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PREZZO D'ASSOCIA I

PARTE UFFICIALE

Il numero2409 dellaRaccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro di Grazia e Giustizia, e dei Culti, d'ac-
cordo con quello delle Finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1..Le condonazioni e le riduzioni, in via

di grazia, delle sopratasse o delle pene pecu-
niarie in materia d'imposta inflitte dall'Autorità
giudiziaria in seguito a procedimento contrav-
venzionale, saranno aNoi proposte dal Ministro
di Grazia e Giustizia, di concerto col Ministro
delle Finanze.
Le condonazioni e le riduzioni, in via di gra-

2ia, delle sopratasse e delle pene pecuniarie in
materia d'imposta applicate in via amministra-
tiva senza che sia intervenuta sentenza, saranno
a Noi proposte dal Ministro delle Finanze.
Art. 2. Continueranno ad essere trattate nella

forma amministrativa le rimeisioni e le ridu-
zioni delle sopratasse e delle ammende, che in
forza delle Leggi e dei Regolamenti in vigore
sono di competenza dell'Autorità amministra-.
tiva, salvo, se vi ha luogo, il ricorso all'Autorità
giudiziaria.
È derogato il Regolamento annesso alNostro

Decreto del 21 dicembre 1850, n° 1122, in ciò
che potesse essere montrario alle disposizioni
contenute nel Decreto presente.
Ordiniamo cho il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta URoiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare,
Dato a Torino, addì 16 luglio 1865.

VITTORIO EMANUELE
G. VAccA.
QUINTINo SELLA.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
AVVISO DI CONCORSO.

A termine dell'articolo 1 del Regolamento ap-
tembre 1862, devesi procedere mediante con-
corso per titoli da celebrarsi in Napoli alla no-
mina di un medico ordinario nel Sifilicomio di

quella città, retribuito coll'annuo stipendio di
lire 1,500.
Siinvitano pertanto coloro che credessero di

aspirare all'indicato posto a presentare le loro
dimande corredate dei richiesti documenti al
Ministero de171nterno entro il termino di un
These dalla pubblicazione del presente Avviso.

Firenze, 311ug1ìo 1865.
Il Direttore Capo divisione, A. Scmon.

.MINISTEllO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA \
Regia Università degli Studi di Palermo.
La Commissione scelta pel concorso alla cat-

tedra di Diritto Penale, vacante nella sopra-
detta Università

,
ha stabilito il giorno 12 del

prossimo mese di settembre per procedere alla
disputa o controversia a termine del N. 2 del-
Part. 119 del Regolamento universitario 20 ot-
tobre 1860, e il giorno 15 di detto mese per lalezione prescritta al N. 3 dell'articolo mede-
simo; ove occorrano altre tornate si faranno
nei giorni successivi.
I concorrenti. per esame, o per titoli e per

esame, sono perciò invitati a trovarsi in detta
epoca nella Università di Palermo , dove avrà
luogo il condorso per prendárvi parte nei sud-
detti giorni , alle ore 9 antimeridiane

, con av-
vertenza che ciascun concorrente dovrà, almeno
otto giorni prima di quello in cui si procederà
alla disputa ,

distribuire la dissertazione pre-
scritta dal N. 1 del sovra citato articolo

, a

ciascun concorrente, e farne tenere N. 5 esem-
plari pei membri della Commissione al signor
cavaliere Luigi Capuano, membro del Consiglio
Superiore di pubblica istruzione in Napoli, pre-
sidente della Commissione stessa.
Concorrentiper esame, e per titoli e per esame;
1° Angelo Muratori, di Palermo.
2° Avv. Giuseppe Rossi, di Napoli.
3° Giuseppe Madia, giudice a Lanciano.
4° Avv. Carlo Rebecchi, di Cosenza.
5° Avv.Francesco Paolo Orestano di Palermo.
66 Avv. Pietro Nocito di Palermo.
Palermo, 28 luglio 1865.

Il Rettore Nrocor ò MUSMEnl
Il Segretario Cancelliere GiovANNI GORGONE.

DIREll0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli arti-
coli 31 della Legge 10 luglio 1861 e 47 del Re-
gio Decreto 28 stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sotto designate

rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
Certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a questa
Amministrazione, onde, previe le formalità pre-
scritte dalla Legge, loro vengano rilasciati i
nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi in-

teresse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
zione del presente Avviso, qualora in questo ter-
mine non vi siano state opposizioni, si rilascie-
ranno inuovi certificati.

(Oontinuazione - Vedi un. 191 e 192) I

Consolidato Napoletano.
Numero Rendít
delle INTESTAZIONE a

Iserizioni dtecati

17471 Miele Antonio fu Ilaffaele . . . . . . 3 »

i7507 Vitiello Giovanni fu Angelo . 7 »

i7374 Pezzuto Francesco di Giorgio . . . . . 8 »

17298 Florelli Oronzio di genitori ignoti . . .
7 »

N ŠfaTe"KñgëlcFWGlätänniCáfiiluo . . .
U

17313 Sbozzo Antonio fu Ventura . . . . . . 8 a

17320 Morena Giuseppe fu Franc.° Antonio. .
7 »

17324 Bernabeo Giustino fu Gio. Francesco .
7 ·

17325 Curcio Nicola di Giuseppe. . . . . . • 7 »
i

17327 Cutrino Francesco di genitori ignoti. .
7 » '

17331 Fucito Giovanni fu Antonio . . . . . .
7 *

'

17332 FalcoSabino fu Vincenzo . .
. . . . . 7 »

17342 Del Gaiso Giuseppe di I\aflhele . . . .
7 »

17340 Esposito Giosuo Vito di genitori ignoti . 9 e

17350 Manfredi Vincenzo fu Vincenzo . . . . 9 »

17360 Palumbo Tommaso di genitori ignoti . 8 »

17367 Taraborelli Nunziato fu Giacomo . . .
7 »

Consolidato Napoletano. Consolidato Napoletano.
Numero Rendita
delle INTESTAZIONE

iscrizioni ducati

f7237 Fortunato Giovanni di Felice . . . . 6 »

17239 Carofano Pasquale di Antonio . . . . . 7 »

17241 Nutrice Giuseppe di Angelb . . . . . . 8 »

17243 Rossi Giuseppe fu Carlo. . . . . . . . 7 »

17248 Valle Bernardo di genitori ignoti . . . 6 »

17249 Gamberale Gio. Nicola fu Bernardo . . 8 »

17258 De Giorgio Sabatino di Gio. Antonio .
. 7 »

i7284 Camarra Polino fu Francesco . . . . . 8 »

17266 Savarese Itaffaele di Ferdinando. . . . 7 »

17269 Jorio Mtc ee fu Feliciano
. . . . . .

7 »

17270 Pazziani Federico fu Vincenzo. . . . .
7 »

17272 Itomagnolo Domenico di Matteo . . . . 9 »

17277 Tortorella Gaetano di Giacinto
. . . . 7 »

17281 Barone Alessandro fu Liberato .
.
. . 8 e

17131 Borrelli Costantino fu Nicola
. .

.
. . 8 »

17130 DellOrto lìaffaele Antonio di gen. ign. . O »

17143 Cortese France eo di Antonio
. . . . . 9 »

17144 Mone Angelo Raffaele fu Andrea
. . . . 8 »

17148 Perrella Francesco Saverio fu Vincenzo 8 »

17109 Ciceoritti Antonio di Pietro
. . . . . .

9 m

17183 Matrone Giuseppe di Giovanni. . . . . 9 »

17195 Magnifico Pietro di Francesco.
.
.
. . 9 »

17217 Mazzucca Raffaele di Giuseppe . . . .
8 »

17220 Saggese Leopoldo di Sabato Antonio . . 8 »

17221 D'Oria Giuseppe di Lorenzo. . . . . . 3 »

17224 Savino Francesco fu Nicola Antonio
. .

7 »

i7226 Trinca Giovanni fu Nicola
. . . . . . 8 »

17227 Capraro Silvestro fu Donato . . . .
. 8 »

17235 De Angelis Luigt Gio. Biagio di \\affaele 8 »

17042 Sasso Vito Leonardo' di Donato . . . 9 »

17051 Della Säla 5:thatoWRienardo
. . . 7 x

i7056 Scipione Vincenzo di Giuseppe . . . .
8 »

17074 Spera Lorenzo di Antonio . . . . . . 8 »

17079 Severino Luigi fu Federico . . . . . 6 a

17084 Castrataro Giuseppe fu Bernardino. .
8 »

17085 Salomese llaffaele fu Domenico . . . 8 »

Numero Rendita
delle i INTESTAZIONE

iscrizioni ducati

i6750 Manniello Rocco di genitori incerti .
7 »

16770 Gizzi Giuseppe fu Domenico. . . . . 7 »

16773 Torchia Antonio fu Cesare . . . . .
9 »

i6775 Colasanto Pasquale di Giovanni . . . 8 »

16608 Carratura Vincenzo di Andrea. . . . 6 »

16018 Senafino Michele di Vito . . . . . .
8 »

16624 Girassone Pietro . . . . 8 »

10028 Amarante Biagio . . . . . . . . . . 7 »

106/19 Colavita Nicodemo fu Gio. Batti-ta. .
9 »

16660 Del Gesso Vincenzo Maria fu Angelo .
7 »

ifi396 Scivitarro Giuseppe fu Michele . . . 7 »

10307 De Marco Carmino di Silvestro . . .
7 »

10401 Pugliese Antonio di Leopoldo . . . . 8 m

16/180 Carofano Nicola di genitori ignoti . .
7 »

10489 Cose Itaffaele fu Salvatore . . . . .
7 »

16516 Fiore Vincenzo fu Eustacchio . . . . 7 »

16527 Cinino Domenico Antonio di Virgilio. 8 »

16520 Coletti Diodato fu Dionisio
. . . . . 7 »

i6530 Celentano Gaetano fu Giuseppe . . . 9 »

10532 Blasi llaffaele di Vincenzo. . .
. . . 7 »

10M3 D'Errico Tommaso fu Giosuè . . . . 7 »

10564 Mazzei Donato fu Valentino
.
. . . .

7 »

16573 Garzone Luigi di Francesco . . . . . 6 »

16582 Potetta Marco di Angelo . . . . . . 6 »

i6600 Russo Raffaele fu Vincenzo . . . . . 9 »

16278 Bertolo Bartolo di Giuseppe . . . . . 6 »

16305 Vallifuoco Demenico fu Tommaso . . 8 »

16310 Maresca Salvatore di Biagio . . . . . 7 »

16313 Ainnito Marco fu Giovanni
. . . . .

8 e

16325 De Pace Francesco di Giuseppe . . . 4 »

1989 Ercher Luigi fu Raffaele . . . . . .
8 a

i6356 Esposíto Giuseppe di Luigi . . . . . 8 »
,

16359 Di Capua Francesco di Nunziante . . 8 »

i6363 Consiglio Teodoro di genitori ignoti . 7 a

16365 Vita Leonardo fu Carlo
. . 9 »

16385 Pacelli Vito di Pascario . . . . . . , 4 »

17087 Giannino Felice di Giuseppe .
, , , . U »

·

17088 Aulicillo Stanislao fu Carlo. . . . . .
7 »

17095 Baviera Filippo di Giovanni . . .
.
. 7 »

17097 Ferraro Franc sco fu Ilosario
. . . . 7

,
»

17100 Nappa Liberatore llaffaele di Lorenzo G »

17112 Stallone Vincenzo fu Angelo . . . . .
6 »

17114 Sanginiti Bruno fu Antonio . . . . . . 9
17116 Caponigro Natale di Antonio

. . . . . 4 a

16893 Polito Vincenzo di genitori ignoti . . 8 .

16894 Ognissanti Angelo Maria di Domenico 9 »

i6920 Sanzò Michele Arcangelo di Clemente 9 »

16930 Sabetta Domenico fu Giuseppe . . . . 9 »

16949 Abruzzese Marino Vincenzo fu Ilocco 9 »

16976 Ruggiero Raffaele Maria fu Antonio. . 8 »

17005 D'Ambrosio Vincenio di Domenico . . 6 a

17025 Guarino Carmine fu Amodio. . . . . . 8 »
.

17031 Cortese Luigi fu Andrea . . 8 » i
17041 Lanza Francesco fu Andrea . . . . . . 7 »

16797 Penna llaffaele fu Giuseppe . . . . . . 7 »

16798 Brandolino Antonio fu Romualdo
. . . 7 a

16802 Falcone Domenico fu Domenico
. . . . 9 »

i6805 Piro Giosafatte di genitori ignoti . . . 9 »

16806 Grimaldi Francesco fu Fortunato . . . 7 »

16810 Muraca Antonio fu Vincenzo . . . . . 8 »

i6820 Quaranta Francesco Paolo di gen.ign.. 5 »

16838 Quagliero Michele fu Antonio
. . . . . 8 »

16861 Br Rocco fu Carlo
. . . . . . . - -

16866 CícefDtnac- n--·- - -
9 "

f6881 Lepardo Raffaele di Giuseppe . . . . .
9 »

16881 Caiazzo Michele fu Sebastiano. . . . .
6 »

16675 Longo Giuseppe fu Domenico . .
. . . 5 »

16676 Todisco Giuseppe di Pietra . . . . . . 7 »

16603 Appignani Pietro Paolo fu Raffaele. . . 8 »

16695 Grillo Pietro fu Angelo llalfaele . . . .
7

16701 Catterio llocco Andrea fu Raffaele . . . 9 »

16703 Rossano Andrea di Genitori ignoti. . .
9 »

16704 Faragliolo Giuseppe di Francesco . . . 7 »

i6710 Mattioli Giustino fu Massimo Antonio .
7 »

16732 Natella Giuseppe . . . . . . . . . • 0 »

i6130 Cervi Raimondo di Domenico .

. . . .
8 »

i6157 Petrarca Reginaldo fu Francesco
. . .

8 »

f6173 MassaroDomenicofuAntonio.
. . . . 6 »

i6187 Sal>attini Giuseppe di Giovanni . . . .
8 »

16197 Spagnolo Angelo fu Vito Nicola . . . . 7 a

16202 Marino Benedetto di padre incerto . . 9 »

i6219 Savarese Salvatore di Angelo . . . . , 7 a

16222 Carozzo Giuseppe di Fedele . . . . . 7 »

i6236 Di Cicco Rocco fu Francesco . . . . ,
6 »

i6239 Rizzo Angelo Raffaele fu Francesco . . 8 »

i6244 Esposito Aniello fu Giovanni . . . . . 9 a

16259 Falasca Maurizio fuNicola
. . . . . .

8 »

15959 Adduce Natale fu Vincenzo . . . . . . 7 »

15995 Rocci Giovanni Vincenzo di Emilio . . 7 »

16011 Avolio Luigi fu Domenico . . . . . . . 9 »

16017 Lacava Francesco fu Giuseppe . . . ,
8 »

16019 Mattioli Giustino fu Massimo Antonio . 2 »

i6022 Di Pasquale Emanuele di Giuseppe . .
6 »

16032 De Luca Francesco fu Lorenzo ; . .
.
8 »

i6056 Profilo Alessandro di Davide . . . . . 9 »

16069 Rizzuti Giuseppe di Andrea . . . . . .
3 o

10101 Tunno Vito Nicola di Antonio
. . . . .

6 »

10103 Ventresca Mariano di Andrea
. . . . .

6 »

16112 Marino Antonio di Pietro . . .
. . . .

7 »

i6123 Frattasio Raffaele fu Crescenzo . . . . 8 o

15814 Di +
. 0

da Pietro fu Rosario . . . . . . . . 8 »

15864 Flauto Antonio fu Giuseppe. . . . . .
8 »

15866 Scalese Antonio fu Rosario . . . . . .
8 »

15869 Gravina Antonio di Francesco . . . . . 7 »

15875 Cioffi Vincenzo fu Giuseppe . . .
. . .

7 »

15876 Rubano Lorenzo fu Domenico . . . . . 7 »

i5887 De Majo Gaetano fu Michele. . . . . .

7 »

15907 Sorrentino Luigi fu Vincenzo . . . .
.

7 »

i5913 Artugli Pellegrino fu Martino . . . . . 8 »

15914 Barbati Domenico fu Mattia . . . . . .

8
.

156d Visco Danie!e fu Nicola . . - . . . . .
7 »

i5654 Cotulo Angelo di Nicola . . .
8 »

Consolidato Napoletno.
Numero Rendita
dene INTESTAZIONE

aucaniscrizioni
.

1570f flaso Giuseppe di Domenico . . . . . 8 »

15702 Ciuffro Francesco fu Antonio . . . . . 7 o

I5770 Schiavone Francesco di Vito Antonio .
7 »

f 5779 Petrarca Vito fu Vincenzo . . . . . .
9 »

f 5775 Imperatore Gaetano fu Antonio . . . .
9 »

f 5787 Searfo Giovanni di Vincenzo .
. . . .

7 »

i5790 Rajà Saverio fu Vincenzo. . . . . . : 0 »

15795 Simone Bartolomeo di Giuseppe . . .

7 »

15801 Carullo Gio. ( armine Ant.di Domen. .
9 »

15802 Chiggiotti Nicola fu francesco Paolo .
9 »

i5807 Lazzo Gaetano di Gennaro .
.
. . . .

9 *

IM88 Battaglia Giorgio di Natale . . . . . .

7 n

fû489 Negro France co Saverio fu Francesco
Antonio ............. 9 »

15106 Destefano Nicola fu Matteo . . . . . -
9 »

15502 Vingi Donato di Giuseppe Nicola . . .
7 »

15519 Ippol:ti Luigi fu Antonio . . . . . . -
7 *

15516 Sanseverino Carmine di Cosimo. . . . 8 2

i55371 Anletrano Pasquale di Carmeio . . . .

U »

i5550 Casciano Lazzaro fu Carlo . . . . . .
Œ »

15508 Dellovuolo Raffaele fu Gitiseppe. . . .
9 »

i5002 Scorziata Felice Antopio di Donienico . 8 »

15582 FarinaFlorestanodiVincenzo. .
. . .

7 »

15360 Bianco Antonio Maria di Pasquale . . . 8 »

15374 Onza Gennaro di Domenico . . . . . 3 »

15378 Albarino Nicola fu Flaviano . . . . .

8 »

i5382 Talesio Giuseppe Nicola di Leone . . .
8 »

1560/1 Giuda Vincenzo di Raffaele . . . . . .
8 »

15413 Labellarte Michelangelo Ï« Giuseppe .
9 »

15/118 Hadalih Carlo fu Giovanni. . . . . . .
7 »

15425 Giglio Giuseppe di Giuseppe . . . . .
II »

15/138 Ferraro Lorenzo fu Mare'Antonio . . .

8 »

15442 TamburrinoNicoladicarlo. . . . .
.

5 »

15404 Tambone Giuseppe fu Tommaso . . . 6 »

i5468 Erculei Andrea di Arcangelo . . . . . 7 »

i5471 De Paolis Des derio di Domenico . . .
7 »

15479 Frastaci Bruno fu Andrea. . . . . . .

7 »

15173 Zigarelli N!cola di Flaviano . . . . . .
I »

15188 Ceci Domenico fu Vincenzo. . . .
.

. 6 »

15180 Albano Nunzio fu Antonio . . . . . .
7 »

15196 Della Neve Pantaleone di gen. ignoti 8 »

15224 Esposito Rocco fu Giuseppe . . . . . 8 »

i6267 D'Adda2io Gaetano fu Donato . . . .
9 »

15273 Desiato Felice di Francesco Paolo
. . 9 a

15298 Lioce Vito fu Francesco . .
9 »

i5319 Jornino Salvatore fu Salvatore
.
.
.
. 8 »

15354 Teeca Anania di Pasquale . . . . . .
9 »

150Š9 Vergari Giuseppe fu Vincenzo . . . .

8 »

15051 Corbo Pellegrino di Lorenzo . . . . .
7 »

45057 Annolfo Gaetano fu Itaffaele . . .
. .

7 »

15058 Gaeta. Pasquale fu Vito. . . . . . . .
8 »

15061 Marchio Giuseppe fu Francesco . . . 9 »

15064 D'Alessio Angelo di Vincenzo.
. . . .

7 »

15082 Ferri Bartolomeo proietto .
.

. . .
.

8 »

15089 Troito Antonio di Gennaro . . . . . . 9 »

15117 De Simone Raffaele fu Angelo . . . .
0 »

i5127 Simone Domenico Federico di Vito.Ant. 8 »

15159 Menna Tommaso di Camillo . . . . . 8 »

15055 Esposito Tommaso fu Pasquale. . . . 10 »

15043 Fajutto Serafino fu Beniaminó . . . .
7 »

16712 Ferrajolo Fortunato fu Gervasio
. . . 9 »

Uwn9 T1 * T1 FT "" I'T '" I

15720 Marocco Salvatore fu Lazzaro . . . .
9 »

16415 Montaperto Giuseppe di genit. ignoti 9 »

16405 Moselli Carmine fu Raffaele . . . .
9 e

16280 Di Majo Francesco fu Nicola . . . . .
9 »

32522 Meglio Antonio fu Giovanni . . . . .
U »

i5853 Di- Pietro Orazio di Gaetano . . . . .
U »

17202 Piombo Pellegrino di Berardino .
. .

10 »

17245 Rubei Lorenzo di Giacomo . . . . .
.
10 »

15176 Palusei Clemente di Camillo . . . . .
8 *

15257 Sistilli Bonaventura fu Domenico . .
8 o

15465 Ferraiolo Gaetano da padre ignoto. .

9 »

15090 Bottiglieri Antonioitu Pasquale . . . . 7

APPENDICE

LA FORZA MOTRICE.

(DA BULWER) ·

(Continuasione - Vedi un. 177, 179, 183,186, 187 e 192.)

Ridevo al racconto di quest'aneddoto carat-
teristico, allorquandoPercival entrò in sala colla
solita giovialità di fisonomia ed elasticità di

passo.
- Siete pronti? diss'egli; benone,voiverrete

meco a cavallo ? - soggiunse, volgendosi a me.
Pôsso offrirvi un magnifico puledro agile e vi-

goroso.
- Contavo di offrire al vostro amico unposto

nel mio carrozzino, disse lady Geltrude.
Percival lanciò una rapida occhiata alla zia

e soggiunse :
- Sta bene.
Io avrei preferito di andarne a cavallo in com-

pagnia di Tracey, ma questi prima di partire mi
susurrò all'orecchio:
- È una vera consolazione per la povera

donna il poter monopolizzare un nuovo arrivato,
altrimenti...
Non disse altro, ed io mi rassegnai ad accet-

tare il posto in calesse.
-- Ditemi, fece lady Geltrude, mentre, postici

in viaggio percorrevamo lentamente un om-

broso viale'del parco, ditemi, di grazia: non vi

pare che debba rincreeer molto il vedere che

Percival sia scapolo, che non abbiamai voluto

ammogliarsi ?

I
I - Non saprei. Mi pare che, così com'è, egli
sia felice.
-Felice, sì, senza dubbio. Scommetto ch'ei

saprebbe esser felice anche in una prigione, e....
Lady Geltrude si tacque, e diè con un certo

dispetto una sferzata a'cavallini.
-Forse, diss'io quando mi fui rimesso dalla

prima sensazione d'inquietudine che s'impadro-
nisce sempre di me quando mi trovo accanto a
signore che guidano cavalli e li sferzano, forse...
badate a quel fosso... forse Percival non ha ve-
duto la donna che potrebbe farlo effettivamente
felice anche in una prigione?
- Ne' primi tempi che lo conoscevate, men-

tr'era ancora giovane, non lo credevate capace

d'incappareviolentemente in un laccio amoroso ?
- A dir vero , incappare e eiolentemente

sono due parole che non avrei associato mai

alle sue azioni in alcun tempo della sua vita.

Ma avrei detto ch'era un uomo incapace di amare
appassionatamente una donna che non soddis-
facesse il suo gusto raffinato; il quale, relati-
vamente ai poemi e alle statue è squisitamente
retto, ma rispetto all'apprezzamento degli es-
seri in carne ed ossa, è un po' troppo classica-

mente perfetto, massime riguardo a quel sesso
il quale è così seducente che ogni suo difetto è

un'ingiuria al bello ideale.
- Nondimeno, ripigliò lady Geltrude, dopo

di avere con un grazioso sorriso risposto al

complimento alquanto antiquato che contene-

vasi nelle mie osservazioni, nondimeno Percival
ha amato profondamente e ardentemente, e,
quel che potrà sembrarvi strano, le sue affezioni
sono state infelici.
- Strano! Ahimè! in amore non v'ha nulla

di strano. Niuno è amato pei suoi meriti, e

molto meno per la sua fortuna o pel suo rango;
ma gli uoinini, ed anco le donne, sposansi pei

loro meriti, e sovratutto pel loro rango e per la

loro fortuna. Posso quindiimmaginare, quantun-
que difficilmente, che una giovane vagheggiata
da Percival Tracey non ricambiasse l'amor suo,
ma non so capire come ricusasse la mano di

lui. Come avvenne codesto?
- Vedete come mi confido con voi. Ma voi

siete quasi l'unico amico di gioventù che Perci-

val abbia invitato come suo ospite; e la stima

evidente che 'voi fate de' meriti suoi m'induce
ad aprirvi il mio cuore. Durante la sua lunga
assenza dall'Inghilterra (alla cui vigilia, circa
trent'anni fa, voivi congedaste per l'ultima volta
da lui), Percival si legò in intima anuc2zia con

un suo compagno di viagio in Oriente: Percival
dice di dovere al coraggio, alla presenza di spi-
rito e all'attaccamento di questo signore, più
giovane di lui di alcuni anni, la sua vita in uno
scontro con una banda di assassini. Il signor
Gerrard (così chiamasi questo suo amico) era
povero e sfornito di una professione. Quando
Percival si accinse a tornarsene in Europa, cercò
indarno di persuadere il signor Gerrard ad ac-

compagnarlo, proponendosi, sebbene non glielo
manifestasse, di servirsi dell'influenza che go-

deva presso i ministri per ottenere
in favore di

Gerrard un qualche posto nella pubblica am-
ministrazione, atto ad avviarlo in un una car-

riera degua di lui. Il giovane ricusò, e dichiarò

essere sua intenzione di fissare la propria re-

sidenza al Cairo. Percival, nel fargli delle rimo-

stranze, scoprì la cagione del suo volontario e-

silio essere un amore disperato, che aveva di-

strutto nella vita di Gerrard qualsiasi altramira
*ambiziosa, e gli aveva recato a fastidio ilmondo.
Gerrard tacque tuttavia il nome della sua a-

mata, nonchè le ragioni che avevano tolto ogni
speranza all'affetto di lui. Allora Percival lo

lasciô al Cairo, e si pose in viaggio per .tornar-

sene in Europa. Giunto in Germania, e soffer•

mandosi in uno stabilimento d'acque minerali,
fece la conoscenza di un pari irlandese,il quale,
dopo di aver dissipato à sua fortuna, e venduto
i suoi poderi, viveva d'un piccolo assegnamento
fattogli da' suoi creditori o da' suõi parenti.
Era questi un uomo eminentemente accorto e

di belle maniere; professava massime morali

un po' elaktiche, e cercava di migliorare la pro-
pria posizione e di tornare a godere le agiatezze
alle quali era avvezzo, col dare in moglie aqual-
che ricco possidente l'unica sua figlia. Costei
aveva, di fatto, forme di prima bellezza; ned
era soltanto bella, chè il suo spirito era fornito
di una cultura superiore e le sue maniere erano
al più alto grado seducenti. Indovinate il resto ?
- Sì ; Percival non incappò violentemente nel

laccio amoroso di quella donna, ma schiuse il

. petto all'amore. Trovò il suo ideale.
- Precisamente. Non occorre dire che il pa-

dre della fanciulla incoraggiò del suo meglio la
passione di lui. Percival era sul punto di fare la
sua domanda di matrimonio , quando ricevette
una lettera del signor Gerrard, al quale aveva
egli scritto alcune settimane prima , accennan-
dogli alla conoscenza che aveva fatto e al senti-

mento di ammirazione che aveva concepito. La
lettera di Gerrard , scritta con molta passione,
svelava qualmente l'oggetto dell'infelice suo a-
more fosse appunto la donna di cui Percival gli
esaltava la bellqzza. Nato egli pure da famiglia
irlandese, Gerrarg aveva conosciuto quella gio-
vane sin dall'infanzia, e sin dall'infanzia la aveva
amata. Egli era stato autorizzato a sperare da
lord ***, il quale in quel tempo sforzavasi di

nascondere o di differire la propria rovina, e

non facevasi scrupolo di accettare dall'amante
di sua figlia tutto ciò che questi gli potesse
dare a titolo di prestito. Di guisa che, al giun-

gere del colpo finale,Iarovina di lord
*** portò

pur via quasi tutto il patrimonio di Ger-

rard; e, naturalmente, lord
*** dichiarò essere

impossibile un matrimonio fra due giovani che

non avevano di che vivere. Ecco perchè Edmon-
do Gerrard erasi volontariamente esigliato. --

Quest'annunzio invgrtì la posizione deirivali.
Da quel momento P,ercival consacrossi a ren-
der felice l'esistenza dell'uomo che aveva salvato

quella di lui. Com'egli effettuasse questo divisa-
mento, l'ignoro; ma lord

*** acconsentì alla ri-

chiesta di Gerrard e visse altri sei anni a Pa-

rigi nelle ricchezze e nel lusso. Gerrard si sta-

bilì colla consorte nel castello irlandese di Per-

cival, e amministra ora i tenimenti che Percival

ha in Irlanda con un assegnamento annuo che

lo pone a livello delle famiglie più agiate del

vicinato. Ma Percival non recasi a visitare mai

quella proprietà... credo ch'egli non fidi tanto
in sè medesimo da osar rivedere qual moglie di

di un altro la sola donna ch'egli,amasse in sua

vita, sebbene questa donna non sia ormai più

giovane , e sia madre di varii figli , il cui
avve-

nire egli.avrà senza dubbio assicurato.
- Quel che mi narrate, diss'io con emozione,

ha tale analogia col carattere di Tracey, che

non mi reca veruna sorpresa. Quel che mi sor-

prende non è il consenso del genitore rovinato,
ma il consenso della figlia hennata. Aveva Per-

cival la convinzione ch'essa preferisse il rivale

di lui?
- Non saprei rispondere a siffatta domanda.

Credo però ch'essa, sulle prime, non nutrisse

che un capriccio per Gerrard, e che gli avesse

lasciato credere che questo primo capriccio
fosse amore durevole; ma credo altreal che se

la sua intimità con Percival tosse
durata più a

lungo, sì ch'ei potesse aprirle
tutto il suo animo

e dimostrarle franoamente a qual segno
Tamasse,
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Consolidato Napoletano.

INTESTA2IONE a.easta

15740 Esposito Saverio di padre ignoto . .
9 e

15799 Chico Francesco fu Vincénzo . . . . .
8 •

15812 Gazzillo Emiddio fu Francesco Paolo .
N •

IGO38 Pinto Raffaele fa Donienico . .
9 *

160-10 Leo Vito Giuseppe fu Donato . . . .
U •

16353 Bare Sabattino fu Nicola. . .

7 =

18384 Paecini Sàltatora fu Tommaso . . . -
7 •

16881 Lanzata Pieiro di Raffaele . . .
.

9 •

16786 Carrese Petice tu Domenico . . . .

9 =

18751 Giannetta Vincenzo 3faria fu Franc. .

9 •

16703 Ëadeo Gio. Rattista di Domenico. . .
8 e

16857 Jannurri Michel Arcangelo fu Antonio 9 a

17007 Itassiello Angelo Antonio fu Gloranni. 9 •

47101 (hierchis Rafaele fu Tommaso . . .
O a

17315 Carleo Giuseppe fu Giovanni . . . . .
7 •

$7529 Sabatmo Pietro Paolo fu Vincenzo . . 7. •
31495 Cimildoro Luigi di Gaetano . . . . .

10 =

31606 D'Amico Fellee Ant. fu Luigi . . .
. .

8 a

3l612 Manzi Carlo di gesütori ignoti . . . .
10 .

32533 Pironti Ludovien di padre ignoto. . . 8 -

32648 D'Urso Gennaro ul.
. . .

6 a

32660 Galiero Salvatore cÍI Raffarle.
. . . .

O •
32926 Cesareo Tineenzo proietto

'

. . . .

9 •
33025 Merólix Michèlangelo fu Francesco

. . 9 m

33121 Gambatesa Nicola di Ruggero . . . .
9 =

18335 Impedoro Francesco di Vincenzo . . .
9 a

5012 Monastero <li Santa Lucia in Aquila .
8 a

fal)07 Ferrara Michele di Giuseppe Nicola .
O »

36262 Andreotti Francesco di Gennaro . . .
8 e

<€easolidate t BGl istrÏtti alla Biredene di Na li.

48426 þe Rosa Catterios fu Francesco . .
5 e

19iß Damlani Vincenzo di Rodolfo. . . . 1205 a

i8814 PagnanoVlneenzo di Gioachino,eper
fasufrutto a Pagnano Giusepre .

10 i
6004 DeMaselltsGio.fuGioachino(assegno) 2 50
12114 Nariani Michela fu Luigi. . . . . . 15 e

š01300FaseRa Pasquale tu Vincenzo. . . . 10 *

101365 id, id.
. . .

55 a

68793 Acampora Emilia fu Franc. minore. 10 •
23$31¶ 34 id. (assegno) 2 75
49656 Nessore3tichela fu Giuseppe per la

proprietà e l' usufratto a Cirillo
Maria .......:..... 40 .

13003 Detto , . . . .,
. . . . . (asseAno) 2 50

15675 Odptaoso Gennaro in Giuseppe ed I-

, , , .innto Maria Nunzia in Scipione .
80 a

50650 Genova Giuseppe fu Ciriaco . . . .
30 .

i7367
.
Id. id. (assegno) 4 a

20939 Carlantonio Giuseppe difiabatino (as-
segno)............. 325

00028 Raccioppi Gerardo di genitori ignoti 35 e

17726 Detto . . . . . . . . . . (assegno) 3 25
21708 Mascioreochid Vincenzo di Domenico

.(assegoo)............ 2 a

2479 Coquemont Anna fu Pietro. . . . .
265 e

asaliate1861istratiàBa Direzione di PaleruÍo.
Idre

lŠt De Francisei Gioachino erFrang
Paolo del fu Gaspare domiciliato in
Palermo (assegno) .

. . . . . .
2 50

15090 Alvaro Paternò Antonio fu Giugeppe
domicillato in Palermo . . . . .

i60 a

20f ti Allitto Antonino faTæsare domicillato
la Palermo

. . . .
. .

.
. . . . 60 *

27td DiGiovanniGiuseppe Francesco eLal-
gl, fu Luigt, minori rappresentati
dal sig. Garofalo Luigi, tutore, do-
miciliato in 3)essina . , , . . .

.
100 m

Consoliia(e18611stritti alla Direzione Cemerale.
Lire

0639 Villavecchia Carlo fu Carlo Francesco '

di Šolero , . . .
. . . . .

.
.
30 a

9105 Ì\ivoÌtaPfetrofaAinbrog.d'Alessandria 125 a

9100 Id. id. Id. 200 a

,94&1 Id. Id. id. 123 s,

9108 Id. id. id. 12& a

9409 Id. id. id, 12$ •

ßit0 id, (d. id. 400 a

Stii Ïd. id. id. 400 m

13993 Dell'Oro Carlotta nataValle fu Anto-
nio 3Iaria di Íntra . . . . . . . .

410 •

Coliselidate 1861 iscritti alla Dimione di Milano.
Iire

2065! Caravaggio Carlo fu Baldassárre domi-
eiliato in Sospiro (Cremons) . . . .

10 a

Itendita Siciliana
Ducati

1207 Chiesii del Purgatorio di Vito . . . . 2 •

379 Legato di inesse disposto dal fu Pla-

cido 3Iiäsiano . . . . .
.

.
. . . .

12 .

Torino li 2Í febbraio 1865.
IIDirettore GeneraleF.MANCARDI.

Il Direttore Capo di Divisione
,

Segretario defia Direziòne Generale
G. Omarot.n.t.o.

Il Reggente la DiresiONS Û0MþGriÍN€N(ggg BOÎÎO Stesitempo didoverp queipunti
del Tesoro di Firense del servigioamministrativo, nelfs cas retta In-

avvm telligenza íëripodge un'importanza speciale.
Che fu dichiarato lo sinarrimento del mandato di e Ian rilergate missione delFiatorità ammi-

L. 28 rilasci2to dall2 Agenzia d i Tesoro di Firenze nistrativa EtTalantenimenfo delfördine ] ,

nel 30 giugno p. p., sotto il N. 14i del capitolo 117 del esige primadi tutto per Yenit bene ad ta,
Balanolo del Ministero delle Finanze, eserczio cor- una retta armonia, un perfet secordo, li-

rente, a favore di Gonnelli littoria, domiciliata a beroelegalmenteregolafomoramentodei i
Castel-Franco di Sotto, per la sovvenzione doyatale elementi vitali; e debbo urgentemente invitaro
in dettomese. • i capi del dominii ad operare con tutta fórì¢,
chiunque possa avervi interesse, resta perciò av- acciocchò il procedere delle autorità, non solo

vertito che, trascorsi 30 giornidallapresente pubbli- sia legale, nergico e dignitoso, ma abbia anche
carione, senza che il detto mandato sia presentato, in sè stesso11enrattere di quell'armonia, che si
sarA considerato coine senon fosse statomai emesso, richiede pel clibero e indipendente sviluppo di
e ne sar& quindi autorizzata la spediz one di un tutte le forte. Io considero cotne uno dei piadupliento benefici sforzi dei nostri giorni, che si allarghi

Firenze, li 2 agosto 1806.
II Aleggeld¢ Ÿ. ŸESCL sempre piàila sfera di quegli affari che sono

rimesst all'autonoma ammumstruzione di co-

11Direttore Compartimentale del 1'esoro 1 ro, n'eni interessi ímmediatamente si rife-

di Firense no

M=i ntogiuridicotrovalasua
Che fu dichiarato lo smarrimento della quietanza più solida basenella coscienza della sua neces-

rilasciata dalla Tesororia provinciale diArezzo nel di sita, e questacosciensavidnetaffotsataappunto
26 novembre 1861, sotto 11 N. 1067 a favore di Nuti dalla compartecipazi vits pubblica,non
Felice, Camarlingo della.Comunità di Castiglion FI. solo nei riguardi Itgi anelle negliam-
bocchi, per la somma di lire mille, versate in conto ministrativi. È dovere delle autoritadi
Entrate della Direzione Generale delle Contribuzioni appoggiare con tutto 501Q • äforzi, fincha
Dirette - Esercizio 18Gi - Tassa Prediale. essi si-mantengono entro al limiti legali, e di
Chimique avesse rinvenuta la sovraindicata quie- ralforzare con an prudente contegno Verso i

tanza è invitato d1 farla pervenire subito alla Agenzia corpi autonomi quella buona intelligenza che
del Tesoro della Provincla di Arezzo per essere con- törna proficua icomuni.
segnata alla parte. « Certo che1 e la fermezza nella tu-

A Firenze, 11 3 agosto 1865. tela dell'autorita l àuh requisito indispen-
Ÿ. ŸEB

- sabile pernu buon impiegato; edosserró; aque-
sto prõ¡iosito, che io nonliconosco per giusta

NOTIZIE ESTERE $$7,9 Ba & '

che corrisponda allo spiritoe sua lettera delle
PavnsIA. - Si scrive da Berlino in data 31 prescriziom legali, e enô oorrisponda quindi al

luglio: dovere dell'imprego. Pu6 dani adunque che un
« Nei nostri circoli officiali si cerca di no- impiegato politico, colla sola energia del suo

gare che ilGabinetto di Vienna abbia fattodelle contegno, non basti ancora\alla propria mis-
nuove proposte; ed è questo appunto uno dei sione.
sintonn che non perniettono di credere possibile o a Un contegno delicato è menti indispen-
im pžossimo accordo frai due Gabinetta. sabile, se non si vnole che impedimento,
« Eincontestabile che ancora ultimamente il che si attraversa all'attività d

,
condnea a

Governo austriaco si è dichiarato interamente gravi imbarassi, e debbo inyi i capi dei do-
disposto a fare concessioni assai più estese mmn a giudicare, dato il caso, bolla gnuta se-
di quelle che non abbia voluto fare m base al verita le prestazioni degl'impiggati e Je loro
programma del 22 febbraio, nelquale laPrussia attitudini sotto guesto ponto di Vista.
esponeva le sue dimande a Dai rapporti immediati e personali collá

a La Corrispondensa generale ditienna non popolazione, daimodi che ' ao fiducia, es-
sarebbecosì vtonta a pronunciarsi in proposito senzialmente dipende che egato non cada
quando le offerte fptte dall'Anstriaf0860TO 70BÏ- in URO StGriÎ0

, ÎOrmaliamn, O inf0Tmi le
mente di così poco rilievo, come quisi vorrebbe proprie idee dalla ta prätíca, e ¿ssicuri così
far credere. alla sua oxiera d' o un buon esitp che non
a Egli è vero che le pro te austriache non dee ricercaisi nelPevasione d i céiiiti e del

arrivano ancora ad ugung le dimande del numeri in sè isolatameñíâpresi Le corrispon-
signor Di Bismark: ma col volerne seemare il dense scritte iono ancAesse certo giustificabili,,
valore, il Gabinetto di Berlino dimostra che ma entre a limiti moltopia xistretti di quelli
egli tien ferme assolutamente tutte le esigenze che 6Í 80BO OSServaWÊìBOrd. 1

espresse nel suo programma del 22 febbraio. « Io aos yoglio q¢inlteriormentediffondermi
a Così etando le cose, si può quindi prevedere su quest'ultimo'argomento, perchè esso banche

che di quia qualche settimana la rottura fra le in intima connessione colle spese della gestione
due grandi potenze tedeschedeve essere un fatto d'afficio e io'débbo riservarmi di trattarne ap-
compinto; ciò che non vuole ancor dire che la presso pià largamente, non solo per quanto si
guerraabbinadessere la inevitabile conseguenza riferisce al maneggio degligari, ma anche per
di questa rottura. » (Pays) ciò che concerne il lato fmansiario della que-
AusTRIA. - Si scrive da Vienna in data del stione. Qui voglio osservare soltanto che la

30 luglio allaÆlg. Zeit. di Augusta: stione coscienziosa ed economica delle °

« L'imperatoke parte per Ischl, ma giusta ,
dello Stato è un dovere essenziale '

notizie attinte a buona fonte, la visita che egli j gato, e che specialmánte le conginnture
deve fare a Gastein dipenderà dal risultato della : pongono in prima linea qtysto dovere. A chi si
missione afBdata al signor de Bloome presso il rende benemerito colla sua, opera igdesto
re di Prussia. senso, non si puðnegareJaßoyntatestimomanza
« I rapporti spediti da questo diplomatico a di riconósaehza; ma, all'incontro, qualmismi rie-

Vienne mostrano chiaramente la esitazione e la gligenza o trascuratessa dev'essere puni‡a con
incostanza che regna fra coloro che avvicinano tutto il iigoie della legge discíplinare. s -

il re Guglielmo. « La libera dichiarestone doua yabblica opi-
« Così il secondo di questi rapporti non con, nione medÌante la stam qualpra sia guidata

ferma affatto la speranza di un accordo manife. dalPamore del vero, de bessere consideratada-
stata nel primo , e si è pressochè convinti ghe, gli impiegati come un besie prezioso; bisogna
se Paccordonon può essere stabilito primadella lasciar da parte le susietúbilità individuali, e
partenza del re Guglielmo da Gastein, la rot- solo quando ungiudizio oggettivo del verb stato
tura saraper cosìdire inevitabile, delle cose ravvisa alotin ehe' di punibile, deresi

e Ilsignor de Bloome resterà tuttsvolta y- invocare l'Antorità- giudisiaria per dar corso
e ra per qualche giorno a Gastein. alla legge.
-LaGass.diYenes.de13togligdallaWiener a Riguardostutti

'

päesi che compren-
Abendpost, il tenora della circolare che il mi- dono in sè pià nazi debbo raccomandare
nistro di Stato conte Belcredi, nel suo ingresso nel modo più vivo la rosa imparzialità,
al Ministero, diramò a tutti i capi dei regni e ed un eguale ed equo di Iirocedere Verso
donlinii htistriacinon appartenenti alla Corona ciascuña di esse.
ungarieg.

'

a Il Dicastero e il en o imþiegato debbono
« Io ëntrai nell'ufBeio di ministro di corrispondere col p hugna,efaG

Stato, a cin nii c ò lafiducia di SuaMaestà. titudine a ciò a una leranteedeêi-
Nell'atto ch'io faccio questa comunicazione ai siva nel giudicare della pos di applicare
capi di tutt' i dominii, echeli prego di aitatarmi un impiegato. , : ,

, : ;

nelPadempunanto det miei gravi doveri, sento .
« Io prego Y, S... di rego re secondo lamenta.

massime generali il suo contegno verso le auto•
rita, e di prendere le*jdtgriori disposizioni nea
cessane.

disca V. S... Passicuraslone dellamia

GzaxxxxA. - Si scrive da Francoforte ai
giornali diAmburgo che non vi ha luogo a spe-
rare che la-maggioranza degli Stati iquali com-
pongono laDieta tedesca adottino laproposta
stata fatta daHa Baviera e dalla Sassoma per
arrivare ad una soluzione amichevole dellaque-
stione dei Ducati. - (Pays)
- Si scrive da Berlino alla VienerPresse.
« Delle risse sanguinoseebbero luogoa Ploen

fra soldati prussiani e3 operai dellì stiada fer-
rata; di questi ultimi uno rimase morto e due
gravemente feriti. I soliti ebbero ordine dihou
sortire dalle porte delk vtta.Regna unagrando
agitazione fra gli operai dei dintorni.
« B principe di Augustenburgo ha dato le

BRO EOm1SSIOO1 di magg10TO BBIÎ'armaÌß prBS-
siana per non trovarsi esposto ad in cólpo di
mano da parte del comunannte in capoidelle
truppe nei Ducati come facente µrte delFesér-
cho pLa e halle di Amburgo ha daFran-
coforte:
« Vi ð poca probabiliti che la maggioranza

adotti lepropossepresentatedaßà Basiera Sas:
soma e Assia alla Dieta; tutto ilpiù lo
essere la prima di esse; la seconda e a terza
sono ritenute come inopportune e premitare
sininntochè non sia regolata la questione deBa
successione.

« Ifa qualan e -sia la soluzione di quesk
questione, e unque la posizione che alfive
venire terra Prussladi fronte aiDacatiapoè
a poco tuttii Governi cominciano ad essere di
accordo su questo punto che a lato al Göveriid
stabilito dagh attuali compossesãori dei Dàckti
un congoverno augustenburghese non potrebbe
essere tollerato.

« Lo stesso signor Von der Pfordten sarebbé
ora di questo parere.

« Ad ognimodo il
farebbe bene a moderare anoi
tz e loro a

bka
darsi avan tutto e è il suo partito,n6 queBi
che lo sostengono du fuori non riusciranno a
cacciare iprussiani dai Ducati, e che senza il
consenso deRa Prussia il pnnexpe di A -

burgo non sarà sévrano dello Schleswig-Hol-
stein.

« La sempre crescente animósità contro la
Prussia è adun un ben cattivo partito per
gli

°

perarrivardal lojo scopo.»
H Frandoforte in datade127

luglio
a in una delle sueultime sedute la Dieta ha

udito il rapporto d'uno dei suoi comitati re-
lativo alla spesa delPeseenzione federaleidena,
quale furonó ilicaricate le truppe sassozie ed an-
noveresi nell'Holstein.

« Nel dicembre scorso si era iiipegnata una
discussione assai viva circa 11 tempo nel quale
dovevasi ritánere incominciata questa eseca-
none.

« R rapporto conferma cËØ mämbri della
Dieta sa sono messi d'accordo a tal riguard'o.

« In seguito ille trattative coi Gabineltí di
Berlino e di Vienna, deUe quali in nomé .della
Danimages era stato incaricato il signor Braes-

venne pura risolto l'afare dei beni della
di Augustenburgd.

« beni invendati che rapýrésellano un va-
lore considerevoleiitornano a14ominio dei Du-
cati, i quali a titolo di o avrannoaloro
carico 11 rimborso delle ' ' staté 6-
messe dalla Danimarca nel 105 per pagaré il
prezzo della terre state ced dat padre del-
l'attuale pretendente. »
DAxmancA. - Si scrive da Copenhagen

alla France; che l'antico presidebte del Consi-
glio, il signor Monrad, ha intenifone di abban-
donare la Danimarca. Egli ha dim ndato algo-
verno l'autorizzaiionT dí a ditä à godere là
sua pensiorie all'estera.
- La ignadra his comandatadål aran"due¾

Coptanting che årà íI 27 luglid ða cron-
sladt, era ikäo lannèdello-scorso.

ti aantram o Possiet, faltra

« 749%• rik portaibendiera
grenkaca.Costantina.

B contrammiraglio Lichatirei fa le funzioni
di capo di stato maggiöre. (France)
STEzra.-Si scrivetâlJiloiiif¢urda Stoekolm

in data 26 luglio che ifsiinistro della marinä,
conte de Platen, ha presentato af re Carlo XV,
prima della partenza di S, Nagar le manotre
da Arcerella, un progetto,di norianiziasiano
del sistema marittuno.delhi Svesiä:
Si crede che questo progetto;ilquilesbbrac-

cia tutti i rami delfammimatramone mirittima
svedese, retrà sottoposto nel girossimo ottobre
alle deliberazioni deBa Dieta; e per isuoipregi
economici e pratici non si dubita punto che non
venga favorevolmente accoltodalla närione.
SPAoxA.- In proteste dei vi diTarra-

ggna e di Osma contro il.ticonoscimentpi del
anno d'Italia, sono state deferite al cómoglio
ai stato.

. .
. .

-Delle bande Carliste sisono mostratedalla
parti di Gunaninsam (Pa a)

fra il governo spaganolo, e qdeBo degli Stati
Uniti riguardo aDa oonseigna del scollo con-
federato il Btonewält

Washington 14 luglio 186&
a B sottoscritto ministro plenipotenziario di

8. R. Cattolica ha Tonore di imormare Pono-
revolo segretariò di Stato che, conformement
alle comunicazioni ofBciali ficernte da Madrid,
venne dato ordine al espitano ekaledi,Cuba
di réndere; doli averne ie);o entà seem-

pite tutte le formalità, flivascello di guérra
confederato lo Stonewdit aBa persona chevorrà
a ciò destinata dal governo degli StatitUnitŒ
« Rgoverno di S.31. così operando ritiemiohe

le ragioni esposte nellasnota del80ultimo
gio non bastino a stabilir il diritto ebe
créde di avetè duÏ dettö vasie1Io.
« Pure, semplif animato da quei giusti e leali

sentimenti che guidárono'la sua còndotta näi
quattro anni dàllä gnerrf felicementè teimin'ati
ufAmeraca, il governo di S.14:noirvnole ini
siaie una questióne inntile, e lo StonessnN &
messo a disposizione delegoverno degli Stati
Únits.
a Quktó Àlla peile spese dûÀ,000

dollari sostenuts dal capitano dello *BiodkaW;

giova credere che il governo degli: Sfiti.Unitii
non si rifiuteia a -rimborsada:
« Restaben intesoperò che queita iroxí deve

essere 49nsiderata come una condizioxiè della
reátituzione dello StoNeiÒØS; (RÉpŠÑreBÉiÊBEiOBB
déve esseë¿ ooitsidelits coins fattf ienza càn-
dizione di sorta.
Il sottosaritto cogÌie Toccasione pár idund-

vare all'onorevole seúdiário di Stato l'assicu-
razione dellapaa alta stirna

,

GABRIEE.E O TASS&TA.

E sottòsi:rittosœpai ta 68 ati
Úniti ha Ponore di noènsaFridivati d'una: iiota
in data 14 corrente a lui imlitizzata äl'aignor
Tassava ministrd pleniponitiriziärio della re-,
gina di Spagna. r
« In questa nota il signor Tassava informait

sottoacritto che S. 31. cattõlícã ha ordinato ché
il Visscello aläihto lo ßtoídiraß, che in gia Pog-
gitto di nria precedent óndeharfrai
daepaesi,vengaresoalgovernò 8tátiUrii-
ti, la quale decisiomi in þrosa "'

o fat%a
dalla 21scussione relativa allì questione se la
domanda deg Stati Uniti à riguardo della re-•
stituzione aet tascello' poteva essere appoggiata
atprmcapu rigoroax della legge mternaz:enale.
• R signor Tassava ha soluto ixioltre assien-

rare il so#osáritto che la restituzióne venneor-
dinata invista dellì reciproca amicizia ch durò
felicemente per tutto il tempo di glióllä insur-
rezione laquale hiiiiloracosi grandemente tur-
bate le relazionidegli Stati Uniti con zoolte po-
tense stratiiei
a B sottoscritto è in lire inforznato ähe se

anche la Spagna ricevesse dagli Sfati,Uniti, èo-
mahanno sempre pronnesso dipagarlag la in-
dinnità dei 16,000 dollari e il capitaho gèrie.:
rale di Cuba há dovuto sbársaré perproonrarsi»
il possesso dello Bidnearmi la restituzione det
vascello ha luogo perianto sanza cWunSa
rimborso venga imposto come una conflizione
« La nota del signor Tassava è stata þresen-

tata al p.residente aegli StatiUniti ha il sotto-
suritto si eMaima fortunatordi informaren
signor Taasava cha þronti ° 'sarannd>dati
per richiamare dalla ivana loßloimag a rinta
horsare al .Soverno spagnupleja somm di 16
mila dollan.

si sarebbe vedáto che il primitivo capriccionon
era un imore durevole. Ma la loro relazionenon

giunse a questo stadio, e d'altra partesono riu-
scita a persuadermi che il matrimonio della
gioiane ebbe un esifo felicissimo.
- Tracoy è egli lieto di questa loro felicità?
- Adesso, sì, certamenteÆadebbo dirvi che,

allorquando ogni ostacolo al rastrimonio fu ri-
mosso, e Gerrard lasciò POk•nte per recarsind
abbraccipr la sua imata, Percival parti dalla
Gerníánia e giunse in Losanna travagliato da
una febbrecerebrale che mise la sua vita in pe-
ricolo, e de'cui 6Eettisirisentilungo tempo. Ma
rispondetecandidamenteaquestamia domanda:
credete che per Percival sia ormai troppo tardi
il pensare a pigliar moglie?
La povera lady Geltrude mi fe questa do-

manda in un tono di voce così supplichevole,
che trovai assai malagevole il risponderle col

ciadore eh'essa esigeva. Finalmente ledissibra-
Tamente;

3tia cara lady Geltrude, se unuomo vicino
eBa segshütinksi ripolve aspigliar moglie, tutti
i suoi veri amici debb no fare dinecessitàvirtà,
e dire che ha fatto bene. Afa qualora ad un suo
vero amico chiedesinnticipatamente se il fare

un tale esperimento sia, all'età in cui è giunto,

troppo tardi, l'amico vero debbe rispondere
di si.
- Eppure hannovi molti matrimoni felici, a

malgrado della disparità degli anni, disse lady
Geltrude sovrappensieri, e Percival, pergli anni
che conta, è molto giovane.
- ßiflessioni eccellenti per tener dietro alle

sue nozze, s'egli pigliasse efettivamente moglie.
Ma non è égli felicissimo nello stato in cui tro-
vasi? Non so perchè, ma sembra che tutti cospi-
rino contro il suo desiderio di esser felice a

modo ano. Uno di Toi vorrebbevederlo a diven-

tare uomp politico, un altro vorrebbe vederlo
andare a nozze. Quanto a me, man mano che
vo'inoltrandomi negli anni, vo' convincendomi
sempre più della verità di questa massima, ap-
plicabile si alla vita pubblica che alla privata:
Lasciak che ogannoyaccia a modo suo.
Frattanto ci eravamo addentrati in una fore-

sta che realizzava uno dei sogni di Ardens; un
giovane avrebbe girato intorno lo sguardo in
traccia d'una RO6alinda, un filosofo moralista
vi avrebbe cercato un Giangiacomo. Traverso il
folto fogliame e6tivo erano praticati vari ãiehi,
i quali offrivano la prospettiva dianolta parte
di paese, e dinanzi a noi stendevasi in tutta la
sua ampiezza un gran lago selvatico, le cui rive
erano fiancheggiate da alberi cui le onde lam-
bivan le radici, e da folte siepi di pruni e urbo-
scelli insieme intrecciati. SulPopposta sponda,
alla quale pervenivasi mercè un ponte rustico
innalzato sovra un braccio del lago, sorgeva un
lungo e pittoresco edifizio foggiato sul vago stile
delle fabbriche di stucco bianco e di travie tra-
vicelh di quercia nera, che veggonsi tuttora in
Cheshire, al qgairano ti i rilievi

più rustici di pilastri e di balconi di campeggio.
Dinanzi a quest'edifizio stendevasi un giardino
ornato all'antica e ricco di piante genuine di
ficii inglesi del tempo di Elisabetta; e intorno
ad esso, nei siti più incantevoli, innalzavansi
tende e padiglioni dipinti avivi colori. Al nostro
appressarci al lago, l'ardea allontanossi spa-
ventata dal canneto; ma i cigni accorsero pian
piano alla nostra volta, come per salutare l'ar-
rivo di amici famigliari. Tracey ci aveva prece-
dato di alcun poco, e lo vedemmo, all'uscio di
casa, scendere da cavallo e parlare con due vec•
chi, marito e moglie, naciti ad incontrarlo e a

dargli il ben arrivato.
- Credo, disse lady Geltrude, che Percival

abbia fatto costruire quesia casetta col segreto
proponimento di as la a dimora a questi
due vecchi, già suoi servitori a Tracey Court.
Lo hanno conosciuto da finiciallo, e gli sonó
così affezionati che lo basmoppplicato di rite-
nerli sempre al suo geryisio ovunque egli vada.
Ma e' sono troppo vecchi a troppo caparbii per
potercene valerenella nostra modesta casa, la
quale non può contenere servitori soprannunie-
rarii; laonde Percival ditisò tostamente che sa-
rebbe ottima cosa l'avere im luogo di ricovero
in una foresta, fe'Mguesta casa, e vi
collocò que'dne vecchi servitori. La donna, la
quale a Tracey Court faceÑ da governante, è
tuttavia, come spero po¾ osservare da voi
stesso, una buona cuciniera,per queste partite
dipiacere; e suo marito; ch'era colà canovaio,
è si lieto e orBoglioso di servirci, che... Ma voi
comprendete senza dubbio càme noivecchisen-
tiamo-ringiovanirci al vederetcoloro che ci co-
nobbero in gioventh pe½(nali siamo ancora
giovani.
La nostra comitiva an&ðYrattanto a riunirsi

di4ronte allana**• Efantini portaron via-i-
cavalli coll'ordine di r16ondurli prima di sera.
Tracey mi menò seco aÑàitare la casa, mentre
Enrico Thornhill e il pittp.re, tolto un legnetto
a vela ancorato in fondo á una picciolabais, di-
vertivansi a percorrere il lago.
Quella casetta rustica era quale avrebbero

potuto sognarla due amanti, Nella sua mobilia,
semplice, ma disposta in modo pittoresco, scor-
gevansi alcune di quelle reliquie genuine del

tempo di Elisabetta, o piittosto di Giacomo I,
che ormai rintengonsi difficilmente, sebbene le
loro imitazioni tedesch¿ttävinsiinogni magas-
sino di oggetti di curiòsii Dome nella casa

d'onde venivanoera imliressodappertutto il sen-
timento del gusto classicó , così in quest'altra

dimora ogni cosa esprimed il sentimento di
quell'epoca deBa nostra storia che associämõ
ai poeti più prediletti fra i nostri classicii Era
diflicile, volgendo intorno lo sguérdo idisup-
porre cheela casa fosse stata costruitä¾ addob-

bata da un cóntemporsuem vivente; sembravä
un'abitazione in cui avesse soggioinsto Milton
allorchè scriveva il suo Lycidas, o it eni Isacco
Wilton e Cotton avessero cereafõun ricovero
nei giorni turbolenti della Guerra Cifile, rim-
piangendo poeticamente, äel paséek lo sguardo
di queBa vista, l'epoci ancor pia lontana in eni
Bidney faggiva dalle reggie permeditare il ro-
manzo dell'Arcadia.
- Ritengo da langa pezza, disseTracey, che

se stuiliannisno i segretidelnostro elima in61esd
un po'più accuratamente diquel che fa la mag-
gior parte di noi, troveremmo in una breve

cerchia tali varietà di clima á dispensarcidil
fate stolti lunghi Ossérvate r a mo' di

esemþio, come Patàìdefera à qui più fredda e
pia fresca che nonhelPaltra villa , sebbene fra

Puna e faltra non corra che una distanza di
-cinque.g-Oltrecchè iL sola è qui domata
dagli alberi della foresta, il terreno è più ele-
Tato d'assai. Qui ci à dato respirare Paria vigo-
zosa e salabra delle montagne nordiche, alla
quale ho aperto i boschi; qui, ne'giorni þià
caldi e soffocanti dell'estate, vengo sovenìi a
passare giornate e settimane intere. L'alloggio
non è si grande da poter contenerepiàdi due
o tre visitatori: quindi non posso invitarvi che
gli amici più intimi. ¾a ogni volta che avvicia
nasi labellastagione,mi apparecchioa pássarvi
una buona quindicina di giorni; io segno tal
epoca con caratteriincancellabili, e cominaio a
parlarne tostocha odesi a gorgheggiste il prinio.
usignuolo. Oltracciò , sulfaltri estremith dã11a
mia tenuta, in riva al share,ho costruito la mia

residenza d'inverno, il Äo Taranto,1a mia Na-
poli, la mia Nizza. Onivi, Paspetto à affatto me-
ridionale: roccie disposte få semicerchio for-
mano un ripaid irtilidiëWooitro i venti ed i
geli. La casachevi ho costruifi é unavers trap-
pola pel sole. A patále to Tasciolvera àotto un
padiglione (gerani e passeggio Ïungo siepi
di fuchsia edihiòithlle. Tuffò ciò rma parte
del piano filosofico deme divisato parloggiarvi
la mia esistenza: riunire, cio entro la più
breve éëellía possibiië, fu3tiggodiiñèdfi eliò
può darmi questa vikl¾ma di lasciarmi, yi
pregher¥ di visitaie lainia residenza inveinide.
Desidero ¡gvary('quãlvarietà di eliinipuò tr
vare, jonpocs fatical un Inglese uitko il limite
di ventimiglia. M'ero proposto di donare Belle-
vue (la mia casa in riva al máro) siThornhill,
e mi compiacero al pensare ché utante Pin-
verno sarei divènuto liro ospite. La zia Gel-
trade, infatti, noa vagheggia quel sito al pari
di me; e d'altra parte, branque ió vadania amo
di vivere del tutto bolo y né privo del tutto del
dolce spettacolo del f•miglider coniorzio. Ma
quando nauomo si porzuet&di essere egoista;
merita di essere punito. Enrieo Thornhill ade-
gna Bellevue e le agiátessä, e persistes préfe-
rirePaspra fatica e i bivanchi.
- Oh I mio caro Tracey, diss'io rammentan-

demi della promessa dhe avevo fatta a Chiara ,
Enrico Thornhill A up giovane troppo distintó
per lasciarlo correrdietro aduna ignobile stËage
e a Esbbri diamaParia ancora pià ignobilit Ali
lusingoche voinon intendiate soddisfare questo
suo strano desiderio Si andare a piantat lauri
all'altro confine del mondo , sovra un suolo in
cuisi ha tutta ragione di credere che tal pianta
non possa in alcun modo germogliare.

(Máúd) P. P. Éstm.
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a Non resta più a dim fuorchè il governo de-
gli Stati Uniti apprezza ugualmeyte la prontez-
z
,
la cortesia e la liberalità che in tale occa-

sione, per un oggetto di tanto.interesse, hanno
caratterizzato il governo di S. M. cattolien ,

e

che questa condotta serviràefficacemente a con-

solidare e perpetuare l antica e tradizionale a-
micizia fra le dua nazioni.

.

« Il sottoscritto coglie l'occasione per rmno-
vare al signorTassava le assicuraraoni della sua
alta considerazione.

« W. H. SEW1BD. o

( Daily Telegraph)

HRIETÀ

Lo Bollverein e PItalia.

I.
Che cos'è.lo Zollverein? Che importanza ha

desso in Germanix ed in Europa? Perché si

Parla sisorente di trattati con questa unione di
Stati stretti in società doganale ? Quale posto
tiene nel diritto europeoquesta particolare isti-
tazione germanica, che non ha una rappresen-
tanza politica internazionale ?
Lo Zollverein, a chi ben guardile sue origini, ,

il procedimento della sua vita, la sua storia, le i
conseguenze della sua esistenza, è la prinia po- '

tenza della Germania. Desso non è che un'asso-
ciazione doganale fra un certo numero di Stati
tedeschi, un'associazione che lega essi soli, che
li lega temporariamente con una convenzione,
per così dire, privata, revocabile, estranea a

tutte le altre potepge. Quest'associazione non

ha parte alcuna nel diritto europeo. Nè i trat-
tati anteriori a quello del 1815, nè quello stesso
trattato ne parlano, perchè non era ancora

nata; e nessun trattato od accordogenerale po-
steriore ne fa menzione, perchè la diplomazia
europeanon ne prese nota altrimenti, che come
d'un fatto ch'esiste fuori dell'ordinaria sua giu-
risdizione ed azione. Non è rappresentato poli-
ticamente lo Zoßrerein nel consorzio degliStati,
perchè come Stato non esiste. I trattati di com-
mercio che sifanno con esso non si negoziano
con lui, nè coi modi solenni che s'usano fra
Stato e Stato. Parrebbe quasi che si trattasse
d'un negozio privato, di un affare commerciale
che passa tra due ragioni commerciali, che com-
perano, vendono e barattano tra di loro senza
chiedersi di più sui titoli della propria esistenza,
fidandosi sopratutto al sensale chec'è di mezzo.
Eppure questo Zoßverein, che, tradotto in lin-
gaa italiana, altro non vuol dire se non U-
niONe doganale, è la prima potenza della Ger-
mania, ed agli occhi dell'Europa vale assai più
che non la Confederazione germanica, la quale
lega politicamente tutti gli Stati tedeschi fra di
loro; entrò, per il trattato del 1815, a formar
parte del consorzio degli Stati europei; riceve
rappresentanti e si fa rappresentare, entra come
potenza a discuteredelle ragioni politiche, degli
affari comuni all'Europa.
La Confederazionegermanica,costituitacome

potenza politica e militare, si dimostrò inetta
all'azione politica ed all'azione militare. La
Dieta esiste, ma l'Europa di rado si domanda
che cosa dessa voglia, o faccia. Sotto ai due
accennati aspetti dessa considera, vede e rico-
nosce in Germania due potenze, l'Austria e la
Prussia, perchè tali si dimostrano, perchè al-
l'occasione hanno realmente un'azione politica
e militare esteriore. Insorgono questioni in 0-
riente, in Polonia, in Italia od altrove; e si do-
manda non già che cosa intenda di fare la
grandeConfederazione germanica, ma bensi che
cosa faranno l'Austria e la Prussia, che real-
mente sono le sole ad agire e che pretendono
anzi di fare sole e da sole. Anzi sorge una que-
stione germanica, una questione creata dalla
Germania fuori dai trattati e dal diritto euro-

peo, la questione deiDucati dell'Elba; è venuto
per la Confederazione germanica il momento
d'agire, dessa si prova più volte a farlo, discute
sul come e sul quando, si prefigge una certa li-
nea di condotta, tratta nella Dieta, è isppre-
sentata nelle Conferenze di Londra: e poi sono
in fine l'Austria e la Prussia quelle che agiscono
sole, che combattono, che fanno trattatidi pace,
che si dichiarano composseditrici della conqui-
sta fatta sulla Danimaca, e che facendo le viste
di appellarsi qualche volta alla Dieta, conten-
dono m ún a parte della sorte futura ch'esse,
ed esse sole, destinano ai Ducati.
La Dieta rimase sempre come qualcosa di

negativo, un ostacolo forse, ma nulla piii. Osta-
colo al di fuori, in quanto fa inciampo talora
alla polgica particolare delle due maggiori po-
tenze; ostacolo al didentro,inquanto nè al-
runa, nè all'altra permise maidiraccogliereat-
torno a sè tutte le forze della Germania.

in se stessi, essendo sovente una parte del loro
territorio interchiuso ad altri. Al primo nascere
di quella del sud, i popoli ne domandano la
estensione, e lo Zollererein va estendendosi per
gradi, finchè assorbe anche lo ßteuerrerein del
nord. Lo Zolleerein va formandosi per gradi.
tanto nelle aggregazioni, come nel sistema eco-
nomico dominante in esso; ma una volta cÍ1 ha
fatto un passo innanzi non torna più indietro.
Accoglie sulle prime, dietro le predicazioni di
List, l'iden proterionista, intendendo di formare
un grande Stato doganale chepotesse combat-
tere colle tariffe cogli altri grandi Stati politici;
ma poi aLbandonagradogrado quell idea, perav-
Vicinarsi ad un sistema di libero traftico meilo
in contrasto colle idee del tempo e colle più
strette relazioni commerciali dei popoli europei.Quello stesso protezionismo a favore dell'indu-
stria nazionale porta però fmo dal primo mo-
mento con sè un progresso liberale anche fuori
dei confini dello Zolleerein, poichè obbliga a
contare con un aggregato doganale di più, a ri-
vedere e correggere in senso piirlargo le tarife
doganali, a conchiudere trattatidireciprocanza,
a rimuovere altre barriere, a studiare nuove le-
ghe simili, finchè la riforma economica inglese
ed i progressi delle strade ferrate obbligano
tutti gli Stati dell'Europa a più radicali riforme,
e vinto il principio delle riforme dall'impero
francese, si deve procederecon passo accelerato
su questa via, e composto in fine un nuovo ag-
gregato di Stati in Italia, si è obbligati fino a
subordinare Piden politica all'economica, a far
piegare il vecchio diritto diplomatico al nuovo
diritto dei popoli.
Gli Stati dello Zollverein, come abbiamo

detto, una volta che vi sonoentrati non possono
più uscire; ma anche quelli che non v'entra-
rono, vollero condizionata la loro esistenza a
quella della potenza nuova. L' Annover; col
gruppo dello ßteuerwerein, fu dei più tardi ad
entrarvi, mapoi diventò un sostegno della Prus-
sia nelle idee del libero traflico contro le idee
protezioniste ed un cotal poco austriache, che
prevalevano al sud. Le città libere marittime
non vi entrarono ancora; ma non esistono che
quali portifranchi tollerati dalloZollverein,che
aprendosi altri porti sta già per costringere an-
che quelle città ad accettare la legge da lui.
L'Austria, veggendo chegli Statisecondarii dello
Zollverein accrescono realmente la potenza po-litica della Prussia

, cercapiù volte di sforzare
la porta per entrarvi anch'essa; ma le sue con-
dizioni speciali ed arretrate non le permettono
di farlo. Essadeve accontentarsi due volto di un
avvicinamento maggiore allo Zollverein me-
diante trattati di commercio e mediante la ri-
forma della propria tariffa doganale , scostan-
dosi vieppiù dal protezionismo. Se non che

,dazii differenziali a suo esclusivo favore non
li può più ottenere, e se dessa fa una riforma
in senso liberale

,
la Prussia conduce sempre

lo Zollverein a farne una maggiore, per cui la
lascia indietro d'un passo.
L'Austria ebbe un momento un uomo d'in-

gegno e di spirito intraprendente, un Prussiano i
formatosi nel commercio triestino, il De Bruck,
il quale tentò di farla entrare nello Zollverein,
ma non riuscì ad altro che ad un trattato di
commercio. Egli aveva del pari cominciata una
lega doganale italiana, ma trovò un intoppo nel
sistema più liberale della Toscana , nella idea
politica del Piemonte

, nella immobilità dello I
Stato pontificio e del Napolitanod'allora, e non
potè aggregarsi che i ducati di Modena e di
Parma. Se il De Erack avesse potuto riuscire in
entrambi questi disegni, l'Austria diventava la
prima potenza dell'Europa, poichè ai Tedeschi
arrecava il suo unpero, allora intatto, conmolti
milioni di consumatori delle industrie e produt-
tori di materie prime ed allacciava l'Italia alla
Germania. Il nuovo Zollverein avrebbe avuto
novanta milioni d'abitanti e si sarebbe formato
sottol'impero dell'Austria, la quale, co'suoi
Stati e coll'Italia già a lei infeudata

,
avrebbe

grandemente prevajso su tutto il resto
,
ed

avrebbe portato nell'Unione territorii di svaria-
tissime produzioni, nuovi mari e nuovi fiumi, e
sbocchi importantissimi. Le idee austriache e
le reali condizioni dell'Austria erano troppolontane da un concetto economico così gigan-
tesco, da un concetto, che attuato diventava il
fatto politico il più importante, edavrebbe posto
in mano delPAnstria, cioè della potenza meno
liberale e più tardigrada, i destini dell'Europa
centrale, che ai pubblicisti tedeschi sipresenta
sovente come un ideale politico da raggiungersi
colla prevalenza del principio germanico.
(Continua)

Il0TIZIE E FATTI I')IVERSI
,

La Confederazione e la Dieta si dimostrano
così impotenti, perchè sono un prodotto artifi-
ciale della diplomazia, la quale distruggendo
quella istituzione antiquata del medio evo, che
erg I'impero germanico, ha soppresso a capric-
cio alcuni dei membri costituenti quel gran
corpo , altri ne mantenne, disuguali eccessiva-
mente in estensione e possanza , accordando a
tutti in apparenza i diritti sovrani assoluti, e
poi limitandoli con un legame comune, che non
lega se non i piccoli a vantaggio dei grandi ,
senza impedire tra questile contese, che potreb-
bero riuscire a danno di tutti.
Lo Zollverein invece è una creazione spon-

tanea, un prodotto del bisogno generale sentito
dallepopolazioni tedesche di togliere almeno in
parte gli. inconvenienti della divisione politica,
un prodotto dell'interesse a tutte comune di
togliere quanto piti fosse possibile le barriere
che le dividevano, di aboliie confini e dogane al-
meno per il traffico interno, di rendere attuabile
un'economia nazionale. Lo Zolleverein ò un
prodotto, se così si può dire, con apparentecon-
traddizione nei termini, spontaneo e necessario
delle idee e dei bisogni dei tempi; qualche cosa
che s'impone a'popoli ed a'governi, che sguscia
fuori dai rottami del passato come essere vi-
Vente non solo, ma destinato a lunga vita, qual-
che cosa in fine che si sostituisce a ciò che cade,
perchè il progresso dell'umano incivilimento,
vita comune delle nazioni. così vuole e co-
manda.

II.
Diffatti lo Zollverein, allorquando le idee ed
i progressi economici vanno prendendo in Eu-
ropa il sopravvento, comincia a mostrarsi in
istato embrionale al nord ed al sud della Ger-
mania con leghe parziali di alcuni piccoli Stati,
1 quali sentivano il danno delle tante spezzature
di territorio , che toglievano la continuità ad
ogni momento, non soltanto per tutti queglista-crelli l'uno rispetto all'altro, ma per i singoli

MUNIFICENZA REALE. - ADOUB2ÏRMO COD pÏ200f6 CÏle
la Biblioteca Palatina annessa al Palazzo Reale e
rleca di 40 mila volumi circa venne ceduta dalla mu-
ufficenza del Re aHa attigua Parmense colla quale
verrà posta in comunicazione.
Venne pure ceduto alla nostra Pinacoteca dalla

prelodata Maestà una raccolta de' più pregiati qua-dri che ornavano il Palazzo Ileale di Parma.
(Gazz. di Parma.)

ANNINISTRAZIONE DEIIE POSTE ITALIANE.
TFFlZIO DI FIRENZE,

Elenco delle lettere dirette all'estero giacenti
in questo affleio per difetto di francatura
dal 22 luglio al 1 agosto.
Leucre, -- .tugusto Serni, Roma - Giuseppe Lim-

berti, Messico.
Stampe. - M. 3Iare Monnier, Ginevra - Car, An-

nibale Santangeli, Genova - Avv. Cesare Monti, Fer-
rara - Merani, ricevitore della dogana nazionale,
Stellata - Canonico Lorenzini, Arcidosso - Fran-
cesco Berrolari, Castello di Signa - Prefetto della
provincia di Girgenti - Stefano Saccardi, Palermo-
Cav. Dias Francesco, Genova - Commendatore Ca-
millo Santi, Poirino - Emanuele Antonini, Genova
- 3tonsignor Fedele, vescovo di Tunisi - Federico
Secrdino, id.
Lettere, - Ifenrique Daehnhardt, Lisbona.
ISTITUTO PER LE FIGLIE DEI MILITARI. - Il comitg(O

promotore per l'Istituto delle figlie dei militari morti
per la patria, ha tenuto il 3 corr. la sua prima adu-
nanza, alla quale con generale soddisfazione inter-
venneilsignorBerretta,sindacodiMilano.(Provincia).
CuPo ni SAN blATRIZIO, lUglid 186Õ- - U ScrivO

ancora commosso da uno de'più bei spettacoli mili-tari a cui abbia assistito in mia vita, aWinfuori di
quelli del combattimento. percho questi noa soffrono
paragone.
Trasportatevi col pensiero nel bel mezzo di 6 in 7

mila uomini ammassati sulla Vaudadi S. 31aurizio,con
quella magnifica corona delle Alpi che la circoscri-
vono; ed in mezzo a quelli figuratevi quella maschia
e franca figura del Red'Italia, traversante al galoppo

in metro ad un utrsP nerale, entusiasta, continug,
econterrete con meche una spettacolo simile è tale
da commuovere chinequeabblaaltetto e fede nei pro-
prio paese e nella Diosstia che ne è il princi, io rap-
posentatore.
Vi dara era poeldparticolari di questa bella gior-

nata.

Alle 3 e mezzo anthn. le truppe del campo si riu-
niaano sullaVauda schierate su tre fùe; le prime due
di fanteria, la terra delle armia cavallo; esse erano
belle, come sono sempre le truppe italiane, quando
pecialmente,dopo due mesi e più di campo. le loro
facele sono alA>ronzate, i loro unifornli puliti si, ma
con le traceiedi un lavoro lungo e sostanuto, ed il
loro aspetto ardito e spigliato e fattoquasi grate dai-
l'attesa di salutare il proprio Re, che coniua affetto
antico si abituano a chiamare il nostro Vittorio.
Ed il Re giungera allo o sul loro fonte. accompa-

gnato dal31inistro dellaguerra e dalla suaCasa Reale.
Passateprimale truppe in rassegna, cominciava

una manovra a fuoco che durava due ore circa.
Vi dirò poco della manovra come concetto tattico,

poichè, come sapete, le manovre fatte in terreno
piattoe scopertosiassomiglianotutte;ciochesl ha a
vedere in evoluzioni siliatte ne è lageieltezza, l'ela-
sticità, la pieghevolesrs delkr_truppe, indizi tutti di
una istruzione vera, pratica e nelfindole del guer-
reggiare sia antico che moderno,ma di questa sopra-
tutto.
Or bene, quelle truppe erano mirabili sotto tale

rapporto; chi è del mestlere sente tag cose e trova
difficoltà ad esprimerle; ma quando vedete i batta-
glioni piegarsi, spiegarsi, marciare ecc. senza toeia-
re, senza quelPaffannarsi fuorildiluogoebeindica
piuttosto buona volontà che esperienza, e capace,
quando vedete i brevi disordini, insepambili dallema-
novre spedite prodotti dalle accidentalità del suolo,
subito rimediati col rientrare giogpuno al suoposto
per lavia più diritta come per to di molecole che
separate accidentalmenteslþamalgamano; quando
vedete una serie di cariche a fondo senza pure un
uomo fuori di sella, e l'artiBIIeria, non appena ces
sato il fuoco già in marcia,'anon appena arrestata,
già in batteria e sempre a postolin terrena adatto
incominciare il fuoco; quando Vedete tutto ciò , vidico, itsentimento che nasce in voi è questo: ecco
delle buone truppe; altre ytranno eguagliarle, su-
perarle mai: tale ahneno é la mia convinzione,enon
esito a dirla.
Quando poi girate per i gampi e vedete quei tipiche avete visti marciare e manovrare per parecchie

ore poco prima(correre Allegri, briosi, ed udite quei
frizzi in cento dialetti italiani, quei parlari, quel gri-
dio che indicanolbuoni polmoni.esoprattutto buon
umore, oh! allora ri o da averne le lagrime agli co-ehi e consolarsi largamente delle jacune edelle pecache che vi sono ancora nel nostro essere di nazione,
poichè questo sorge naturalmente in voi: oh I'Italia
avrà sempre in quelle braccia robuste, in quei enori
generosi, in quei bravi quadri un'àncora di salverza
contro tgtti.
Ma intanto mi sono allontanato dal mio uinzio di

cronista, che ripiglio unm' a atalinouorey poichè,
credete, mio caro amico, vedere parlare di queste
buone cose accomodavernment«fo stomaco, quando
si è obbligati a vivere in quell'itmosfera corrotta e
viziata che presentano tante delle nostre città, ove
le passioni di partito pare che glochino a chi pu far
meglio per distruggere coßa penna e coll'inch ostro
ciù che si è fatto coda spada e col sangue.
Finiin dunque la manovra, ebbe luogo il dagle,

quindi le truppe si ammassaronoper rendere gli o-
nori al Reehe lasciata il campo,e fu allora cheal suo
giungere nel mezzo di esse, disposte in spalliera,
eruppe un urrah, come ne ho udito ben pochi, ma
unanime, sonoro, agitato, Colue quando lo detta una
vera passione; e la passione vi era, sapete, e nobile,
e generosa, e þatriotica, la ricomasœnza per il passato
e la speranza per l'avvenire; Øra mettete insieme
questi due sentimenti e fra loro una figura come
quella del Re d'Italia, e poi......e poi l'Italia é là: che
volete farci? hanno un bel dire, ma l'Italia è IA e bi-
sogna gridare arrah, come facevano quei sette mila
soldati.

Dopochèfuterminatalamanotraementrele truppesi disponevano per il défil, S.¾ si portó a vedere
gli allievi della scuola di applicazionedet genioed ar-
tiglieria che si trovano al campo per esercitazioni
pratiche speciali alle armi loro.7
uivi ebbero luogo parecelil tiri contro utiopera

costrutta per la loro istruzione,p furono fatte saltare
due mine col mezzo dell'elettrleftà i il tutto si passò
perfettamente, ma eió che mikne sopratutto, ed
evidentemente si vedea tornare a speciale soddisfa-
rione del Re, si fu una sezione da camga servita
intieramente dagli allievi diartiglieria, i quali mano-
vrarono dapprima e sfrIaron i uindi davanti S. M.
Erdello il vederliquelli
da cavallo, mettere in hat manorra
dei pezzi colla precisione e la prontezzadi vecchi ar-
tiglieri; bravi giovanotti, era il pensiero che domi-
nava in quanti si trovarano cola, bravi, proseguite
così, e farete onore a voi e al vostro Paese i
Ed ora avrei fmito, ma voglia ancora dirsi una pa-

rola del IIglio che vi accerto si mostra il de6no se-
condo del primo; se la frase vi pare un po' manie-
rata, è là come è senuta.
Il ducad'Aosta in questiduemesi e mezzodi campo

si è fatto un uomo.... mi perdoni S. A. se la frase
sente un po' troppo la franche2:a soldatesca, ma la é
cosi; d'altronde non ha che20anni, e quando vi sono
i più che non divengono uomini chek 30 o 40 o mai,
se nou é adalazione, non è peanche fargli torto l'af-
fermare che egli è già nomo a 20 anni.
Egli il pr:mo alle faticlie, egli il primo alle baldorie

del campo, egli sempre a cavallo e. mai stanco, egli
sempre pronto ove si tratti di marciare e manovrare,
e poi tutto pazienza, scioltezza, colpo d'occhio, ed
un hel cavaliere.... ch. in quanto aquesto, to lo af-
fermo, sarebbe stato il più bello che avrei visto là in
mezzo, se non vi fosse stato il padre.
Ora ho finito, ma ritorno ove ho incomint•iato

,
e

mi spiego meglio: quando sentitea dire che l'eser-
cito va male, che non vi o istruzione, non vi è disei-
plina, che l'esercito si dissolfe, che l'Italia se ne
va eec., ecc.; ebbene, invitate quella brava gente a
fare un giro al campo di S. Maurizio, e poi se è in
buona fede...., ma gli o che dappertutto o cosi: al
Ghiardo, come a San Maurizio, come a Somma, come
a Foiano; inline, dieano cosa voAllo¤ocerta gente che
non è mai contenta di iuente, l'Italia è là, e volere o
non volere, è lù. (1½ll'Italia Militare).
C1xeux.x FALSE. - Faronspostain cireotazione da

qualche tempo cosi una nota pubblicata dai fogli
viennesi) nella piazza di Vienna molte cambiali false,
con accettazioni delle principali nostre Case di com-
mercio, il che fece grande impressione nel mondo
commerciale. Ne furono poste a conoscenza le Auto-
rità, alle quali riusci ier l'altro d'impadronirsi del-
1autore, nella persona del commesso di commercio
senza impiego, Giovanni St., ch'era alloggiato sotto
falso nome. Egli fu tosto consegnato all'I. II. Tribu-
nale provinciale.
LA LUCE ELETTRICA A BORDO DEi BASTOEEXTI. -- In SS-

guito agli esperimenti di luce elettrica stati fatti a
bordo della Andalouse, il signor Bazin ha ordinato
degli esperimenti ufficiali diimanzi ad una Commis-
sione militare a bordo della corretta a vapore il Co-
ligny, che il ministro della marína aveva messo a di-
sposizione dell'inventore per abbidire al desiderio
espressodall'imperatoredi incoraggiare tutti i tente.
tivi utili.

Questi esperimenti devono essere continuati a

Cherbourg durante la sosta.in rada delle squadre
straniere, e rie@cirà magnißeo lo spettacolo di quel
vasto porte e dallo Gotte corazrate rischiarate da ap-
parecchi così posenti. Jays;
La Sorlona nor.ESB 4 OREnsocau. - La squadrain-

glese che dovrà risitare Cherbourg e Brest sarà com-
posta dei seguenti legni:

Cassoni tawani
Edgar, bandiera ammiraglia . . . .

sû 600
Black Prince, corazzata . . . . .

f. 40 1250
IVince Consort id.

. . . . . . . . . 33 1600
AcAill¢« id.

.
.
.
.
.
.. . .

21 1250
Rector id.

. . . . . . . . .
21 800

Defen<e id.
. . . . . . . . .

16 600

Lirerpool, fregata . . . . . . . . . . :o 000
Octaria id.

. . . . . . . . . . 44 500
Constance id.

. . . . . .
.
. .

.

40 500
Arethusa id.

. . . . . .
. . . .

33 TMO
Salamia, aviso . . . . . .

. . . . . .
---- 2 3

Trloculo
. . . . . .

. . . . . . . .
--. 60

La squadra si riunirà a Plymouth il 12 agosto ed
arriverà il 11 a Cherbourg per festeggiare it 15 il
giorno dell'imperatore. Oegan)
Giusta il numero delle persone inscritte all'Yacht

Club, la squadra inflese sarà accompagnata da ein-
quanta yachts,¶rentadne dei quali a vapore.Tra questi uldmi, molti hanno sino a Tenticinqueuomini d'equipaggio; il più grande, che é di un lord,no ha settanta; è un vero aviso armato di quattro
cannoni mobili.

UN KE9TO GRADO ACCADE3Ico.- B Senato dell'Uni-
versità di Londra ha deciso di instituire un nuove
grado accademico col titolo di Dottore is letteratura.
11 progetto ebbe l'approvarlone reale. (Jiorning Post)
Scicial 13 memLTERBA.- Nel 18&i si ebbero a la-

mentare in Inghilterra 1337 suicidi; cioè 978 uo-
mini e 339 donne.
Nel quinqueunio dal 1858 al 1863 In proporzionemedia dei suicidi in lughilterra fu di 67 per ogni mi-lione di abitanti. (Express)

I)LTINE NOTIZIE

BoRettino sanitario di Antona.
Dalmezzodi di ieri 4agosto almezzodid'oßßi,

attaccati di cholera 115, morti 35.

- B Moniteur pubblica il testo del trattato
di commerciostato concluso il 18 giugno scorso
fra la Francia e la Spagna.
- Si scrive da Utona in data del 22 luglio

che ebbe luogo in quella cittä una assemblea
nella quale si deciso di mandare una deputa-
zione ai conunissari civili per dimandare che
venisse messo in libertà il sig. May, redattore
della'Garsetta dello ßekleswig-Holstein.

(France)
- L'Europe di Franefort annunzia che la

missione del conte Bloome a Gastein ò piena-
mente fallita. L'accordo pertanto tra i Gabi-
netti di Berlino e di Vienna è di nuovo proro-
gato, e vieppiù improbabile diviene il conve-
gno di Gastein.
Su quella missione del conte Bloome ecco al-

cuni particolari fornitici dalla Boersenhalle:
« Questa missione ha un carattere piuttosto

intimo che diplomatico, essendochè il signorDi
Bloome è inviato presso al re Guglielmo como
mandatariopersonale dell'imperatore Francesco
Giuseppe... Il conte Bloome ha incarico di fare
Bravi rimostranze sulla politica prussiana, la
quale potrebbe pure compromettere seriamente
la pace non solo della Germania, ma delPEu.
ropa.
«11 signor di Bloome fu ieri ricevuto dal redi

Prussia, e sembra che gia 44 oggi, al ministero
degli affari esteri a Vienna sia noto il risultato
di tale udienza, poichè il conte Bloome è atteso
tra oggi o domani; è pure attesó in pari tempo
un inviato speciale e straordinario del re Gu-
slielmo; ilN deve recare all'imperatore una
lettera autografa del proprio sovrane. »

« È assai probabile chequesta lettera venga a
decidere della piega che debba ormai pigliare
questa vertenza. Frattanto qui nessuno s'illude
punto sulle prossime eventualità. Sappiamo che
a tutto si è parati; ancheaquesto che laPrussia
colla sua condotta renda inevitabile la rottura
tra i due Governi.
- Sembra probabile la nomina del signor

de Habner a ministro del commercio nel nuovo
gabinetto austriaco. (14.)
- Il governo spagnuolo, dice la France, ha

notificato al conte De Martino
,
antico mini-

stro dell'ex-re di Napoli, essere finita la sua
missione. Le insegne della legazione furono
tolte dal palazzo dell'ambasciata. Il conte De
Martino ha rimesso al governo della regina una
protesta in nome di Francesco II.
-- Il Pays , tra le altre notizie degli Stati

Uniti ginnte col corriere d'America sino al 21
luglio, reca la seguente:

« Corre voce della scoperta d' una cospira-
zione contro la vita del signor Johnson. Essa
doveva scoppiare il giorno anniversario del-
l'indipendenza; ma una indisposizione impedi
al presidente di assistere alla festa, e la con-
giura dovette essere rimandata. »

-- Il Constitutionnel ha le seguenti conside-
razioni sulla questione dell'avvenirepolitico dei
possedimenti inglesi dell'America del Nord:
« La questione della Confederazione non è

ancora sciolta, e non pare neppure che la re-
cente dimora dei delegati del Canadà in Inghil-
terra l'abbia fatta progredire di molto. Un car-
teggio da Monreale al Times fa un quadro in-
teressante de'conflitti di opinioni che sorgono
a questo proposito fra gli abitanti del Canada.
Il sentimento che vi domina è questo, che lo
stato presente di cose non è più conforme alle

necessità indotte dalla nuovacondizione dell'U-
nione americana.

« Nell'alto Canadà, la cui popolazione è d'o-
rigine inglese, l'idead'un mutamento sifa strada
piti largamente; 14 si comincia a chiedere ayer
tamente o l'annessione agli Stati Uniti, o un'u-
nione delle provincie sotto la protezionó cÍe
Finghilterra. Quanto al Canada francese, nort
abbiamo bisogno di dire che il suo maggiorì
desiderio, sopra qualunquealtro progetto, sa,
rebbe quello d'una intera indipendenza; manon
potendo questo sogno effettnarsi, i Canadesi
d'origine francese preferirebbero ancora rima-
nere sudditi della Corona britannics, di quello
che diventare cittadini della grande repubblica
americana; almeno così lascia credere il cot-
rispondente del Times. »

- Giusta quanto dicono le lettere di Còstan-
tinopoli del 26 luglio il numero dei morti di
cholera in quella capitale ammontava a 200 in
otto giorni.
Il morbo erasi manifestato a Candia, Smirhe

e Beyroitth, ma senza menare grandi stragi; a .
Smirne molti abitanti averano emigrato.

(Havar).

DISPACCI ELETTRICI P81VATI
(amus sism!}

Torino, 4.
Rendita italians .

. . . . . . . . . . . . . 64 ô5
Certit delPultimo prestito . . . . . . . . Gd 'id

Parigi, 4.
CHIUBURA DELLA BORBA Dr Paaros.

Agostok 3 4
Fondi francest 3 0þ (in liquid.) . . .

87 96 ÚŽ $1

Consolidatiinglesi 3 Op . . . . . . . Št (, 4 fgg
Cons. italiano 5 0|0 (in contanti). . . 64 85 68 65

Id. (ine mese) . . . 65- St 87
rnom arvsmst.

Asioni del Credito naobillare Raneese . . 745 13Ï
Id. italiano

.
. . . . . .

- -

Id. spagnuolo.
. . . . . 463 402

Adoni strade ferrata FifiorieEmanuale
.
275 Tis

Id. Lombardo-venete . 478 470
Id. Austriache. . . . . . iii 402
Id. Romane

. . . .
. . . 220 220

Obb. strade ferr. Romane
.
.
.
. . . . . , 200 201

Obbligazioni delig fergovia ¢i Savong . .
- -

Parigi, 6.
Il principe di Metternich, in seguito a nuovi

ordini ricovati, aggiornò la sua partenzW daPM
ngl. .

11 Moniteur pubblica una circolare del minis
stro de1Pinterno la quale constata la calma pet.
fetta che regnò durante le elezioni municipali y
dice che da ambe le parti si à fatto il sacrifióid
deRe proprie pretese; che agli occhi del g venid
ROB Vi BORO nè TiBCitOri, R$ TiBIÎ. Ian CÎlCOÎarq
termina dicendo: « Accogliamo con la stessa
premura gli antichi e i nuovi eletti e lo spi.
rito che presiedette alleelezioni continutaman-
tenersi fra i consiglieri. »

Madrid, 5.
La regina fu accolta con entusiasmo a 8. So-

bastiano e dappertutto ove si è recata. S. M. tii
tornera a Madríd il1•di settembre.

Yalentia, 6.
La comunicazione col Great Eastern non &

ancora ristabilita.

Xµeen fork , 26 heglio.
Jonhson ordinò che siano liberati tutti i prt,

gionieri, compresi i generali, i qnali dovrahaa
prestare giuramento di fedelta
Nel Tennessee continuano i conflitti fra icit-

tadini e gli antichi soldati separatisti.
Nelle elezionidellaVirgípia trionfarono i can-

Midati separatisti.
R ministro della marina ordidò ank notevoli

riduzione nelle squadre.
Oro 143. Cotone 47.

ßhanghai, 22 luglio(?).
Scrivono dal Giappone che il Taikoon ha fi-

solto di fare la guerra al principe di Nagato.
Lo stato del paese è soddisfacente.

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGI.
ARMI 60LDONI, ore 5 % - La drammatica

compagnia di Riccardo Castelvecchio rappri
senta: Un poeta fra i ladri. -- A ore 8 % ' 11
Marito della vedoca. - Un balle in maseAera.
ARRA NilIONALE, ore 6 % --- La drammatièë

compagnia diretta da F. Bosio rapprèséni
La colpa vendica la colpa, cón farsa.

FRANCESCO BA TR, gerente.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Museo di Isica e storia aalurale di Firenza

11 4 agosto.

BE

9 antim. ' 3 pom. 9 pont.
Barometro, a metri
TL,6sullivellodel ... am am
mare....................

,
152,3 153, 3 753, t

Termometro centi- . ,

grado.................... . 26, O 26, 0 2Î, o
Umidità relativa...... 7(0 g(0 TSO
Stato tmosferico.... sereno sereno sereno

e noveli e ativot¡
Vento direzione..... SO O Oforza.......-.. forte fortississ. forte

Massima ‡ flÎ,
Temperatura

,

Minima ‡ 18,8
Minima nella notte del ä ‡ 15,0.
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VINCIA 01NO1EPR TI i it. Per le somme, che rappaltatore doffi Ôiielpare pereiÎpriprinzione di 506 EDITTO. Di iussinente pxWicazioner - RACCOLTA DANTESCA
terreni, o di case, non che per paymento di stadtl, di eni si à fatta prolaal- SI remle noto'ebe kod

,
l'art.9, l'appaitatore dovrà obbliprsi di versarle, o farle pagare, ¢daDa sue. decreto todal Pretom 8 hatala IÀ GilIDA AllllllllSTRATIVA pob a da0. Ha a

cursale della Banca nazionaledi Girgenti, a dà¾1tra eassa pubbHet o privata, Sdi ytoiB65sulleM ossla Commentario delle nuova I

ATTI80 D'A8TA
"come rabdairapmpalatore, e e!6 quante volte la provincia non . nc.ale CO

i2. Nelratto chesi ridurrà a pubblico = tramento l'aggiudicazione, comesarà For
.
ci stato ini razione de ri avrucati Bi- e cebita del r

el ta puy la semp mora, assoß6ettandosi Pappaltatorea tutti idanni ed interessi che di con
e

ed Pirola in atilano. 425

b
tore b garsa d o nel empo, e alle n e en e a

o

o
it

-Strade da Santa Marsherita a Alistlibesi -Da Ponte Palo a Sciacca -- Da
lemennate lire 200,000 verranno vincolate per dieci anni a contare dal giorm• tutela del pr diritti. siçGlorannidel fu Gaetano Gio tti, marchis e la ne A et

glibpsi per Mens a Porto Palo -Da Sciacca a Ribers, da Ribera a Cat. della predetta conseina deHe strade, per laprentia da dieci anni che rappsi- Dalla Preturadi Pistola (città), li 1° morto in Firenze il25 glugno iË, e Terra con nzione ital.ana&

talica nel circondario di Sclacca - Deviazione del Caos per Porto Empedo. tatore sarà tenuto prestare per qualunqueTizio.di tutte le opere d'arte, Ben
*Busto 1865. ela con decretodella PreturadelO overe scritte-Istinamente,enote e

cle -Da Porto Empedoele a Sien11ana -Dai iume Agragas a Raffadali - Inteso che con tale Barentia speciale non resterA mal disobbligato l'appalta- A. G e Naria Nov di q allustrazioni, di Pietrofr¢icski. Un

Da FArgry Naro, comprese il troneo per Castronuppo, ed Aquitata- Da tore di rispondere sopra tutti gli altri suoi beng per le ricostruzioni, che P> Itavvocato Carlo Gi Talendosidei mine di un mese tti glima entiln- L SOÄ D 1
Naro a Cannicatti-Da Narp a Camastra, e Palma - Da Catopobello a Ra- tessero aver luogo a dilui carico nel corso del. decennio, acausa di visio di diritti accordatigli, inibisce teresse a detta eredità a rar verwenire e stola con Blastrazloni e note di

vannes -D'Aragona a Connitini - Da San Giovanni a Caminarata ad attac. costruzione. Questo patto avrà luogo indipendentemente dalla faeoltà che la a ehmq e di caccare ini beni at gottoscritto steess I loro iltou o AstfeellL,Un velume . . • 4

care la strada n.m...ta; tau Unee vengono indicate, dimostrativamente, non Deputazione Provinciale si riserba, di fare invigliare 11 corso del lavori, per la comunità d'Asciano, PM œrso il tersuneprocederksque.

tassastramente;M intendere, che la provincia non vuole obbligarsi
bontà del materlall e la perfeEIOne della manod'opera, da persone esperte da rena. 602 gli at uti allaIW NB. Làšmldette opere si

per una spesa ynagglore di 4,500,000, tanta, quanta fu dellberata dal Consi-
liso come de odiAn° Gmmt M Mam.

ane à eMaaranno
gHo nelle seduta del 21 ottobre 1863, ed approvata dal Re col decreto del 10 14. La Provfucia paghera i favori eseguiti appona raggiungeranno un valore Larefano,sowPrefetturagi affeditore G:Baastu in Firenze,er
gepnaio 1866. di Ure duecentomila, il che Terrheonstatatocon uncertfGesto di un ingegn vincia di Firenze, dichiara a tutt' 595 Il 4 agosto f 665. metterà iLrelativo sagNs.
,Qualora la prorinela deliberasse nuove linee, oltm le indiente, Pappalta. eni a tal nopo darà incarico la Deputazione Provide effetti che Pietro Aglio di dettoAm 11sottaseritto, comemarita e ammi° STORI&deBa iltadi O
tore à richiesta della provincia istessa, deve obbligarsi di costruirle al me-

31a nelPordine del primo pagamentoyaranno ritenute llre cinquantamila, le o Bionti non convive nacoi padre, nistratore della sua consorte Tertul' compilatadaFísir»F-raties
dhelini jistti, ei sDe stesse condizioni, ogni e qualunque eccezione remossa, quali non verranno pagate alfappaltatore se non dopá che i lavori afsnati dal n con la gaa famigliada diverst anni llanaBR Tebdenoto chenod ri- eurenttingertermenoludaGiuseppe
.
Tutte le suddetto strade, anche quelle che venissero deliberate in se medesimo si troveranno interamente compiti, coll ti e consegnatL -Ma n unÛ doen na M Psui,in parte inedid. Un_volume• &

guito, dovranno essere costruite, ed eseguite a regola d'Arte, es normadel La detta somma di lire 50,000 resterà presso la Progneia Ono a detta epoca riconoseere slecome non riconoscerà fare il ooÎono Giuseppe Martinti, OCABOLARIO DX1ESCO o diziona-
progett: artistici, e capitolati, che a cura e spese della prçTincia Terranno

a titolodi aumento della caurione speefficata nel precedente articolo if. maiveran Àebito che il det o Pietro ristodallo terreposteneipopolidiSan rio critico a ragionato ÀeRADivina
presenistL L'appaltatore per6 sarà invitato a prenderne cognistone, e sarà 15. SarA in facoltà delfappaltatore di fare per di casa bancarla di 3fonti posta aver contratto, o sia per Donato e di Corte Nuova, comunità di Commedia di Dinte= diL.

theultato a fareAa di ensi le sue esperrazioni, che potranno essere primo ordine la totale emissione delle obbligarloni r Inciali fino alla con. contrarre þerqualziroatia titolo. Empoll e Montelupo, che fino ad øra G. Br.3mg orape¢ la re-

dalla Deputazione Provinelate, quando 16 troverà convenienti, correnza degPintierf quattro miHoni e inerzo di lim, o dal principio delle Pistola, 3 agosto 1865. ha tenu il s ddetto Giuseppe Mar- cato in o da Un

3. In largezza di tutte ja strade deliberate, o da deliberarsi, sarà di metr1
sue operazioni; a condizione espressa perð ehe i 11 apprezzi detfond! 000 T em.s à cato,

tintiin
z Tonxam.

Volume . . . . . .9. , a 4

sette da lembp a lembo, ciob metri eingoe di carreggiata con masslecista,e
non potranno farsi dallapredetta casa bancária se non tro apposite richieste

$1.' 1°4.°'•°'.""...."I'°4;dsm un & e 4 metri duque, e Ps!-
deerNa on tanen

,

eo far ada um ytrå ini D I PROSS I M A PUBBL I C A Z I ONE
tessa.nella sua massledsta di trenta centimetri aciolta; e se au'epoca del obbligazioni emesse, se non delle somme per cui sissi fatta d taDepu-
cb11ahdo la lassaleersta si troverà oonsolidata, dovrà essere delPaltezza di formale epreventiva richiesta per rappellodei fondi.
Tentieloque eentimetri. La massicciata sarà formata alla Mac-Adam, o di Ben Inteso perð che questa facoltà ameardata alfapitaltatore non alters
amateriall dur4 elab di caleare compatto, e di ciottoli sempre dimanati punto alcuno degli obblighi da esso contratti direttament rimpetto alla Pro-
Le fabbriche poi doyranno esseredi maratura incerta, elob di þietra rotia,

rincia.

e.huon -n••un, e rivestito di pani da taglio negli apgoli, come pure con
i6. Le parti contraenti si metterannod'accordoper la formazione di un re

detti pezzi da tastió Mbono esserp rivestiti i ponti di ogni misura negH golamento nel solo ed unico scopo di meglio facilitare la esecuzione del cõn-
angoli anne xaperiele ed intròdessi delle volte, e nelle Irpati interne delle tratto, senza che peròpossa in galsa alcuna alterarsinò lo spirito sostanziale,
t0EÊ&tà, BB l 90841 f0Biero di pikarente, dorrannoessere rivestiti ancora con ab la forma, ai termini di alcun patto o condiElone delcontratto.
gessi da taglia nei piloni, restri, e cappneel. i7. La Provincia riconoscerà unlemmente Pappeltatore e il concessionario sur.

. þa generale tutte le opere dovranno essere eseguite a norma de'sud-
delle suddette opere stradali, e non riconoscerà verun altra subsppaltatore. RE GNO D'ITAL

atadil, ed a regola d'arte,a secondo le prescriEloni del regolantenti in
Nell'atto della stipulazione del contrattodeinitivo, Fappaltatore dovrà proce-

rÅÅ.bme di Lare na mese dopo la supula-

n

gu rå
rioin orte uale soll11 a cç¾ragšTm cogg HTRI CODICI MUNI ED ESPOR NME FOR grRef

slobe de11eontratto dennitivogil studii comþ1eti, e da essa approvati per
stabiliti fra la deputazione ed il medesimo, senzaarrecare al contratto ateuna rza

tan M e dl tr sel nov8 tutti i termini stabiliti nel contratto, le si dovranno ritenere in 6IACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
lazione suddela more con la sola sendenza de'wedesimi, senza bisogno di alenna interpel
Jie la provinelanon pregenterà g¾ studii nel termini etsbBid, Pappaltatore zlone, quando non siasi altrimenti espresso. IÆIGI GERRA, ORAZIO SPANNA B GIOVANNI ALESSANDR ACCARONE

in cui saranno'eegrslTtbrmini di sopra. --, ,
,

Istituita col Decreto Resid 8 aprile 1865
Sark altresi in facultà della providelsdi dare la commissione di detti studii, 20. BI procederà algeantoad esiinzionedi candels vergine,salvo I termini
piog til al¶appaltatore, il quale dovrà assumersi fobbilgo di presentarH htali che scadrando a mezzogiorno del di 6 settembre vegnante ' PROGum I ISH ED TON. s

tbtre
Le o rte basso non potranno essere inferiori als ventesimo del

Non a bisogno dimostrare quantà la cognizione sioni specÃ di cm sono parte (2 .
Int mlendò yd

putaslone Provinciale dl approvare gli studii medesimi.
22. Gli aspiranti all'asta devono presentare i documenti.giustinentivi d'ido- completa e precisa dei lavori preparatori e dei me- illustrare tutto quanto nei duo Codicf pu essere:

6. L'appaltatore dovrà assumere l'obbligo di costruire, compiere intiera-
neità e di responsabintä. ' tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si soggetto di difacolth o di dubbij insisteranno par-

le-gud pon presi nel terndn
me m deon to, , ece4 saranno sopportate a perfetta deve pubblicare quantoprima, gioverà a chiúirne ticolarmentemoIira i puntipikblevanti é,per cerle

sarµaqpresentati.e egagegnati i ¢elativi progetti approvatiœpro- Il Prefetto, Presidente della Deputazione Provigeiale, eleggailsno domielHo la ragione intima è vera, a secondarne gli intenti, provmele,paamuova.

slachgquesta li abida fatto eseguire da altri,sia che 11 abtila fatto ese-
tiel palazzo della Prefetturadi Girgenti, e rappaltatore dovrà anche engerlo ad agevolarne l'attuazione. Questo lavoro presterà aussidio tanto àllostudio

dallo stesso appaltatore.
in Girgenti.H 10 1

Per tanto gli avvoesti commendatore Giacomo speculativo quanto alPapplicatione pratica deBa

der) da arti per occupazione di terreni a di osse irgenti, uslio 1865.
: Il Ps•eferte , Astengo, erdeputato, conte e cavaliere Adolfo De legislazione italiima, e potra diventare fondãmento

Nas(:osiante il Jermine como sopra asseAnato slPappaltatore, costui deve Presidente della DepalarioneBoeinciale Foresta, sostituto procuratore generale, cayaliere utile de commentari futuri.

obbHggral di attispre e spiegere i lavori in modo, che nel primo e secondo 601 ALBERGL Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e Maperchè Popera siproducesse agliubblico do
anno debba ayerne compiuti pel valore almeno di lire settecentomila per ernfannorn amaritn envalinrn firavin Ananna Ant- suo carattere proprio, gli,autorikrono che oc·

elsseun ennø In caso di mancanza sia nel primo, sia nel secondoannorap- tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro corresse rapprovazione di quelíMinistÍo a cui%

l'" '°",,,22°¾¾ f.",'"i.iten d Ha eca neepamla24 MANUALE PRATICO v......., air.eter. ... ai ai,isio....imini- ......o rait..met.aie..a..re. ..pi...t.
nel termino di un meye nan rinnoverå la canzione, la prosinela pqtrå m 460 stero di grazia e giustizia, membri della Commis- la legislazione nuova. Come ildisegno dangepitoda

te i lavori sia in appalto, sia ip economiaa danno del medesimo. sione di legislazione istituita col decreta regio 2 essi l¡a avato ilsuo aloveinte e la ragionemelPinea-
7. t£províncta al obtiliga dal suo canto di pagare per prezzo11sso di co- AMIWMZIOR COMA EE PROR CIA aprile issis;avena.avato i'oppore..ita, nell'aaem- ricogovera.five rie.y.to, ca.:.entiro.. 11 a.vere

e e e-lire venti la per Aminduse piere il Ìoro incarico onorevole, distudiare le fonti di invocare che il signor Ministro decidessese fosse

nientegasa- DELLA WOVA LEGGE COMUNALE delle nuove leggi, e in particolare del codice civila conveniente e utile attuarlo, e disponesse percha
Beninteso che in quanto ai ponti,4ueui di luce non maggiore di metri

"

e de10odice di procedura civile, appressarne 114. non venisse loro aneno nessunacomo 14 l'imlagmi
ciçque saranno compresi nel detto prezzo di lire ventiduemila, purchè non Conikuntato perogni articolo colledisposizioni diquel agettobre iŠ49 con vori preparatori, e penetrarne le'tagioni, hanno e di consultazioni.

1

4 d a tio di C I c atoa co ti
e

concepito il disegno di riunire perlagubblicazione
plane di fondarlene sarà pagata le ragione d'estimo da eseguirsi dadeepe- eheharetarlone coll'Ämministrazione Comunale, Profiticialeydelle leggi vi-

i risultati de1Poperadiem furono testimonieparte Il Guardasigilli Bena‡ore VA ci jn/gta gefa?
riti, da 50BglieTSI Pano dalla provincia, e faltro dall'appaltatore, i qqali in genti, ediquelle teste approvate,dei regolamenti, delle istrosiopl, edellecir- Nel che poterono riuscire piik fácilménie perchè al- gingso 1865 fis cortase egli pgJeÑ rgogia
caso di dg.gne noniineranno un terLeome arbitro. In quanto poi m colari relative alleelezioni,alle operepie, alfistruzionepubbgplia sicurezza cuni di essi presterono.opera anche gi lavori pre seguests·
glonti di inee maggiori ill metricinque,'e faltezza di pietrl dieet non si e sanità pubblica, ai giurati, alla leva miliigre, alla guarlia,papionale,alle aedenteNe complati 0 preparati (1).
Intenderanad-moutpresi nel suddettoprtBEodi lire ventidgewillaa chilometro, strade, hi contritti, alle spese obbligatorie, si pesi e , si dari,alle im- g.
e marinne pagati in ragione di lÍre miHeeloquecento per ogni metro corrente poste sulla ricebezza mobile, sulle manimorte ed altr ea vari altri og-

Cominqiando dal presentare, articolo per a Con molta goddisfazione h rilevato dalla loro
di lunghezza da misurarsi nel centro dei ponte, comprese le sole testate- getti d'amministrazione, colo, il confronto tra il testo delle leggi nnövee il « graditalettera cheleRIL.yaleãdosideglistúdi

me-tri a greate ja lug-ens eÊ da m
R Manuale è corredato di una Tarola sinottles dišntti i lavori a testo deBe leC t dhel Regno o e le l in a ti fin ui;

lire too per ogni metro mancante in altezza, purchè non si discenda ad un compiersi dai Segretari Comunali· « ora vigenti in Italia, edelle gravi discusvioni fatte
minimosottoteliremiHednecentä.Sepoll'altezzadeidetttpontisarimaggiore piutiopreparatinno aqui,eda questi e da ogni

a nel senb della Commissione legislativa,-di cui
di metrþ¢]edi,JP prezzo det etro corrente in lunghezza anmenterà di lire Compilasions delN notaioL. RNERI, Segretario della Solle re igre di EleMa, BlirO €ÎBROntO riCAVarBRDO i ROiÎTi. ggg R$9 ÓhDIOTDÏ0 'gBT O O 2riBOÌRLO di
duecento per ogotmptro crescente ja altena,purchè nousiasuperato, qua. « pyrocato F. LOCWER.I, 00$0Bidif0 per Ig asperiorg çary y maigiggrg I)STOro si restringera,almenoperora, al Codice a ubblicare un lavoro che naamase i chiarire le
tanque sia falteza, pndo di lire doennlacento, sions Provinciale. civile e al Codice di procedura civile; hispetto ai e sposižioni contenuto nei ndóvi Çodici eivilee di

n s a sir o n o re

r
d p teché anno megli

Parco a quello di e.
zione ebbe a dichiararla il miglior lavoro su guesto argomento che mainiscenze loro, che appunto si riferiscono al la"

a dello spirito, Maern enamen e p

no ei mpensi, e de
to ane aaesp rid e i

siasi finorapubblicato per la tua pratica utilità. Toro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis- a mata, e che però la loro y b azione, oltra al-

eecase, sicchè f appaltatore rimanga ro da oßni responsabuit a
Prezzo dell'opera L. 5 - Franca per posta L. 5 80. « l'esattezza ed alla preci Ïone tanto nécessärie in

questo riguardo (i) Haignor A$tengo (a membro della Comm signe
a simili opere, e tant te dai nomi dei suoi

tra t o a liiyolgere le domnade alla Tipografia Anosso n Biella. et 'n re ora

medesial, pietkrapprernmento da farsene nello stesso
e delleCommissioni governative per fordinamentö giu.

a sif.o a diolnarare che credo moltõ conveniente ed

'•* SOCIETÀ ANONDIA suriario e perB CosHee di pmoedura civBeyomnigad in a utile il disegno dalle SS. eepito echenon

Tptti IJoibühelfessirii perla tastruzionadelle strade e loro opemd'arte quelle provincie nelfanno 1850.Famembre delle Com- « posso non proverlo m4u sue arti. Anzi

M'"'s.'"'iai:$", %dad p enTC'"": PER LA VENOITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA ".,'"T.* ;"'?°iî•i.' ."".. "J'; Eta ofb e

fû, Su detta somma di quattro milioni e mezzo la provincia corrisponderà
pioni stesse- nuovl Codici, e compi le funzioni disegretarlo presso di- (2) Li signori De Foresta, Spanna e Vaneprone sono

alPappaitatore Pinteresse alla ragione del sette per cotoi ll<iukle cominciera
Siccomo per altroassai poche sono le obbligazioni in ritarÃodi versamenti, verse Commissioni di legislazione. membri segretaradellacommi==InnespaperitÇodlee

a decorrere sopra ciascuna-somma parziale dal giorno in cui la Deputazione
questaSocietà concedeal portatwi u¤'ultima dilazionelino a tutto il corrente Il signor Spanna fece parte di una Commissione inca- eivile.

Provinciale darà ordine pel corrispondente appello dei fondi, usta sarà pre,
mese, ben mteso senza pregiudizio della decorrenza og interessi a carico ricata dat ministraCassinis di nominsmdiligentemente Il signor Astengo é membrada0mCommissionespeciale
delritardatari,pella misura stabilit4 ¾Pregagna.Y•

,
tutte le osserrazioni de'magistratisal primo progetto di per il Codicedi procedura civile; e jIgur Gerramem•

La restitagfuite ilel capitale suddetto di quattro milioni e mezzo di lireTerrà
Trascorseil detto termine, I portatori delle eb in ritardodi vena- Codice civile det 1860, e Jarne unsanto perogni articolo. bro segretariodi esia.

atti noi metodo diammortizzazione in ragione non minoredelruno per cento
me inco ra o sena r le mis di-coa nesopra te, del eba

L'opera sarà stampgtae sendtita a volumi dagli Ereg ik Lta, Tipogran della Cameradel Deputati e della Gassails
sifannoper e di sorteggio delle obbligazioni, sorteggio che sarà fatto sem Torino, Ir3 agosto 1865. Ufgeisis del Regno in Firenze, via del Castellaccio, n* 20.
stralmentedallsDeputazione Provinciale, laquale ne notificherhilrisultamento L'Amminiskatore Driegate Il formato sarà Pottavo grande. Gli Editori mettemono onni aura, e non risparmicrannò spese afineh& P.mwinna

vË!. t a i rs e i r ($1 n

604 0. Ineisa.
m a

uti foglio di sedici pagine. Lapubbliaastoiediogni volume e ilpresso
getto la provincia si obbli6herà di stanziam in ogni anno una s mma eo -

da esse sarannaannunziati nella Gassette Ufgefale del Regne enegli altri giornali principall.

gpandente tantopel pagamento degl'interessi, quanto per fondo di ammor ¿¶¶fgg L'acquisto di uno o più volumi non porterå impegno per Paequisto deglialtri.

Si desidera prendere in aBitto un locale ad uso di graña in ros-
Il primo Tolunie sarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promnlynwinna di eWo Codice, 08 altri saranno

GPfateressi saranno yngati dallaprovincia mestralmente, cioè al i° gen.
P pubbHeati successivamente con la soSoeitudine maggiore.

paio,4 sl l' luglio di ciascun anno, e al pari del Jasso di ammortizzazione
simità delponte Santa Trinita con appartamento sapenore- I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto to Stato, a chiunquene fari dimandaaHa Stamperia degH Eredi

verranno versatimena sneeursale deum Banca nazionale di Girgenti a credito EgernA upografia Franco lialiana, via dellaFortezza, 8. Botta in Firenze o in Torino, mediante pagamento del prezzo, che potrà farsi oolfigvia di lapostali,
delfappaltatore- Firenze 20 glußgo 18ô5.
Tn mancanza di Banca nazionale i versamenti si faranno indinalunque cassa GLI EDITORI

pubbilca o privata in Gir6entiad indicazione delfappaitatore.
Si desidera fare acquisto di un torchio in ferro di.ocessione di faa EBEDI BOTTA.

Appena eseguito il versamento, laprovincia siintenderà pienamente disoy
brica mglese o lombarda.

bugata. Dirigersi alla tipografia Franco Italiana, via delldfortezza, 8. Firenze- Tipografia Eszug BoTTA, via del Castellaccio, 20.


